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UFFICIO LEGISLATIVO 

RELAZIONE ILLUSTRATN A 

La legge 22 giugno 2000, n. 193 recante "Norme per favorire l'attività lavorativa dei detenuti" e la 
legge 8 novembre 2001, n. 381, recante "Disciplina delle cooperative sociali", prevedono, 
rispettivamente, agevolazioni fiscali in favore di imprese pubbliche e private e contributive in 
favore di cooperative sociali, che assumono lavoratori detenuti (ammessi al lavoro interno, al lavoro 
esterno o alla semilibertà), o che svolgano, nei loro confronti, attività formative. 

Con riferimento alle agevolazioni fiscali, l'art. 3 della legge n. 193 del 2000 (come modificato ed 
integrato dall'art. 3-bis del decreto-legge 1 luglio 2013, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 94 e dall'art. 7, comma 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125) dispone la concessione di un 
credito di imposta alle imprese che assumono, per un periodo di tempo non inferiore ai trenta giorni, 
lavoratori detenuti o internati, anche ammessi al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, ovvero semiliberi provenienti dalla detenzione, o che svolgono 
effettivamente attività formative nei loro confronti. 
Tale credito di imposta è determinato, per ogni lavoratore assunto, nella misura di euro 700 mensili 
nel caso di lavoratori detenuti o internati anche ammessi al lavoro esterno, ovvero di euro 350 nel 
caso di lavoratori semiliberi. 

Per quanto attiene alle agevolazioni contributive, la disciplina è contenuta nell'art. 4, comma 3-bis 
della legge 8 novembre 1991, n. 381 (come modificato dall'articolo l della legge 22 giugno 2000, n. 
193 e dall'art. 3-bis del decreto-legge 1 luglio 2013, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 94) che prevede una percentuale di sgravio delle aliquote della 
contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale dovute dalle 
cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone detenute o internate 
negli istituti penitenziari, agli ex degenti di ospedali psichiatrici giudiziari e alle persone condannate 
e internate ammesse al lavoro esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354 
ovvero alla semilibertà. 
E' da precisare che l'articolo 2 della legge n. 193 del 2000 estende tali agevolazioni dell'articolo 4, 
comma 3-bis anche alle aziende pubbliche o private che organizzano attività produttive o di servizi 
all'interno degli istituti penitenziari, impiegando persone detenute o internate. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato in attuazione dell'art. 1, comma 270 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013), le risorse a disposizione per le 



fmalità di cui alla legge n. 193 del 2000 sono state integrate, con riferimento al solo anno 2013, per 
un importo pari a 16 milioni di euro. 
Inoltre, l'art. lO, comma 7-bis, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, ha aumentato l'autorizzazione alla spesa per gli 
oneri derivanti dall'attuazione della legge n. 193 del 2000 di euro 5,5 milioni a decorrere dall'anno 
2014. 
Considerato che lo stanziamento originariamente previsto dalla legge n. 193 del 2000 era 
determinato nel limite massimo di euro 4.648.112,09 (v. art. 6, comma l), le risorse a disposizione 
per l'anno 2013 ammontano complessivamente ad euro 20.648.112,00. 
Per gli anni 2014 e seguenti le risorse disponibili sono pari a euro 10.148.112,00, quale importo 
corrispondente alla copertura fmanziaria attualmente prevista dalla legge n. 193 del 2000. 

Tali risorse, pertanto, verranno utilizzate dall' Amministrazione penitenziaria per il ripianamento dei 
mancati introiti dell'Agenzia delle entrate, derivanti dall'applicazione degli sgravi fiscali, e 
dell'INPS, legati alle agevolazioni di natura contributiva. 

Con riferimento agli sgravi fiscali, l'articolo 4 della legge n. 193 del 2000 stabilisce che le modalità 
e l'entità degli stessi sono determinate annualmente, nei limiti delle risorse fmanziarie disponibili, 
con apposito decreto del Ministro della giustizia, da emanare di concerto con il Ministro del lavoro 
e della politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

Per la determinazione delle agevolazioni contributive, l'articolo 4, comma 3-bis, della legge n. 381 
del 1991 rimanda ad un decreto del Ministro della giustizia, da emanarsi ogni due anni di concerto 
con il Ministero dell'economia e delle fmanze, che dovrà indicare la percentuale di abbattimento 
delle aliquote complessive della contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale e 
assistenziale dovute dalle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta. 
li comma 3 dell' art. 4 della legge n. 381 del 1991, precisa che le aliquote complessive della 
contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziali dovute dalle 
cooperative sociali sono ridotte a zero per una serie di categorie di persone svantaggi ate (v. art. 4, 
comma 1), ad eccezione di quelle indicate al comma 3-bis, ovvero i soggetti detenuti, internati, ex 
degenti di ospedali psichiatrici giudiziari, anche ammessi al lavoro esterno, per i quali, pertanto, la 
percentuale di riduzione individuata non potrà essere pari al 100%. E', pertanto, pari al 100% la 
percentuale di riduzione per i lavoratori detenuti ammessi alla semilibertà, in quanto categoria 
rientrante nell'ipotesi di cui al sopra citato comma 3. 

li presente decreto si articola in due Titoli, il primo dedicato agli sgravi fiscali (articoli 117) ed il 
secondo agli sgravi contributivi (articolo 8). 
Si è ritenuto di adottare un unico decreto, in sostituzione dei due attualmente vigenti, ovvero il 
decreto 25 febbraio 2002, n. 87, recante "Regolamento recante sgravi fiscali alle imprese che 
assumono lavoratori detenuti" ed il decreto 9 novembre 2001 recante "Sgravi contributivi a favore 
delle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone detenute o 
internate negli istituti penitenziari, agli ex degenti degli ospedali psichiatrici giudiziari e alle 
persone condannate e internate ammesse al lavoro all'esterno". Ciò pare rispondere ad esigenze di 
economicità e sistematicità, considerato che si tratta di intervento regolatorio caratterizzato da 
omogeneità quanto alle fmalità perseguite: il presente regolamento, infatti, detta la disciplina di 
dettaglio affmché le imprese che assumono lavoratori detenuti possano fruire degli incentivi (sia 
fiscali che contributivi) previsti per legge. Peraltro, anche il recente decreto legge 23 dicembre 
2013, n. 146, all'articolo 8 è intervenuto in modo congiunto, prorogando il termine per l'adozione, 
relativamente all'anno 2013, dei decreti ministeriali in sostituzione di quelli vigenti (ovvero, 
appunto, il DM 25 febbraio 2002, n. 87 e il DM 9 novembre 2001). 



In relazione alle magglOn risorse fmanziarie disponibili per l'anno 2013, si è ritenuto di 
differenziare la misura degli sgravi per tale anno rispetto all'anno 2014 e seguenti, in aderenza con 
gli importi previsti dalle attuali coperture finanziarie. 

Con riferimento al contenuto del presente provvedimento, si segnalano di seguito gli elementi di 
novità rispetto ai precedenti due decreti. 

Nel Titolo I, gli articoli da 1 a 7 disciplinano la materia relativa agli sgravi fiscali e sostituiscono le 
disposizioni contenute nel citato decreto 25 febbraio 2002, n. 87. 
In applicazione della disposizione della legge n. 193 del 2000, l'articolo 1 differenzia lo sgravio 
fiscale previsto a favore delle imprese che assumono lavoratori detenuti o internati a seconda che si 
tratti di lavoratori ammessi al lavoro interno, ammessi al lavoro esterno ovvero ammessi alla 
semilibertà. Infatti, nel caso di lavoratori detenuti o internati ammessi al lavoro interno od esterno, 
lo sgravio mensile per ogni lavoratore assunto, è fissato a euro 700 per il 2013 e a decorrere dal 
2014, e fmo all'adozione di un nuovo decreto ministeriale, ad euro 520,00. Nell'ipotesi di lavoratori 
detenuti ammessi alla semilibertà provenienti dalla detenzione, lo sgravio previsto per ogni 
lavoratore assunto è pari a euro 350 mensili per l'anno 2013 e pari a euro 300 mensili per gli anni a 
decorrere dal 2014. 
La scelta di indicare l'importo del credito di imposta, in modo differenziato, rispettivamente per 
l'anno 2013 e per quelli successivi, è frutto di una valutazione tesa a coniugare la fmalità di 
promuovere l'assunzione dei lavoratori detenuti da parte delle imprese e cooperative con le risorse 
fmanziarie disponibili a legislazione vigente destinate a sostenere tale azione di stimolo (più elevate 
con riferimento all'anno 2013 grazie allo stanziamento eccezionale di ulteriori 16 milioni di euro). 
Ed, appunto, sono state accolte le osservazioni formulate in tal senso dal Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria, formalmente coinvolto nel corso dell'istruttoria. 
Si segnala che nel precedente decreto l'importo previsto era pari a euro 516,46 per ogni lavoratore 
assunto senza alcuna distinzione. 
Viene, inoltre, confermata la proporzionalità dello sgravio sia rispetto alle giornate lavorative prestate 
sia rispetto all'orario di lavoro. 
In accoglimento di una osservazione del Consiglio di Stato, al fine di scongiurare fittizie interruzioni nei 
rapporti di lavoro instaurati prima del 2013 per poter lucrare sulla disciplina più favorevole vigente per 
l'anno 2013, si è precisato al comma 4 che per i rapporti di lavoro già in corso, il credito di imposta si 
matura decorsi trenta giorni dall' 1 gennaio 2013, senza soluzione di continuità rispetto alla precedente 
assunzione. 

Gli articoli 2 e 3 sono invariati e prevedono, rispettivamente, la possibilità di fruire del credito d'imposta 
anche per l'attività formativa -con l'immediata assunzione del soggetto subito dopo la fase formativa per 
un periodo corrispondente ai due terzi di quello in cui si è svolta l'attività di formazione- e le condizioni 
che permettono di ottenere lo sgravio fiscale. In accoglimento di un'osservazione del Consiglio di Stato 
si è precisato, che le imprese che hanno svolto attività di formazione potranno beneficiare del credito di 
imposta a condizione che l'assunzione successiva del lavoratore avvenga per un periodo minimo 
corrispondente al triplo del periodo di formazione. 

L'articolo 4 è stato opportunamente integrato attraverso la precisazione delle condizioni per fruire delle 
agevolazioni per i mesi successivi alla scarcerazione del lavoratore, prescrivendo, in particolare, che 
l'assunzione deve essere avvenuta durante lo stato di detenzione. In attuazione della disposizione di cui 
all'art. 3 della legge n. 193 del 2000, il periodo successivo alla cessazione dello stato di detenzione a cui 
si estende l'agevolazione fiscale, è stato aumentato rispetto alla precedente previsione di sei mesi. Da 
segnalare, inoltre, che tale periodo di agevolazione viene distinto in diciotto mesi, nel caso di lavoratori 
detenuti ed internati che hanno beneficiato della semilibertà o del lavoro all'esterno e in ventiquattro 
mesi, nel caso di detenuti che non abbiano fruito di tali misure. 
Oltre a ciò, al secondo periodo, con riferimento ai detenuti ammessi alla semilibertà, si è ritenuto di 
precisare che la prevista agevolazione fiscale è sottoposta alla medesima condizione che il rapporto di 



lavoro sia iniziato quando il soggetto era ristretto o ammesso al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 
della legge n. 354 del 1975. 

L'articolo 5, sostanzialmente invariato per quanto riguarda le modalità di fruizione dello sgravio 
fiscale, oltre a richiamare i limiti normativamente contenuti nell'art. 1, comma 53, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244 per la fruizione delle agevolazioni su base annuale, individua i limiti 
massimi di cumulo con altri benefici, collegati al costo relativo alle spese sostenute per il 
dipendente o per la sua formazione. 

L'articolo 6 introduce un meccanismo di monitoraggio e controllo per l'erogazione dei crediti di 
imposta che consente di prevenire eventuali sforamenti rispetto alle risorse disponibili. L'operatività 
di tale meccanismo decorre dall'anno 2015, essendo strutturato in maniera tale da richiedere 
tempistiche nella presentazione delle istanze dei potenziali beneficiari (ottobre di ciascun anno) 
incompatibili con un funzionamento immediato per quanto attiene all'anno 2014. 

All'articolo 7 viene stabilito il limite massimo di spesa delle agevolazioni, in coerenza con le risorse 
fmanziarie disponibili per ciascun anno, come sopra indicate. In particolare, per il solo anno 2013 
gli sgravi potranno essere concessi fmo alla concorrenza di euro 12.602.828,00. Per gli anni 
successivi, in assenza di ulteriori specifici fmanziamenti, il credito d'imposta verrà concesso fmo 
alla concorrenza di euro 6.102.828,00. 
Tali importi sono stati individuati in ragione di una riparametrazione della ripartizione delle risorse 
complessive attualmente disponibili in relazione alle due previste fmalità (fiscale e contributiva). 

Al Titolo II, l'articolo 8 disciplina la materia relativa alle agevolazioni di natura contributiva e 
sostituisce il decreto 9 novembre 2001. 
Al comma 1 viene aumentata al 95 % la riduzione percentuale delle aliquote complessive della 
contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale e assistenziale dovute dalle cooperative 
sociali, rispetto a quanto previsto nel decreto del 2001. 
Al comma 4, si prevede l'estensione dell'agevolazione contributiva per un periodo successivo alla 
scarcerazione del lavoratore assunto, in analogia con quanto indicato per le agevolazioni fiscali, 
pari, rispettivamente, a diciotto o a ventiquattro mesi, a seconda che il lavoratore detenuto assunto 
avesse o meno fruito di semilibertà/lavoro all'esterno (in attuazione di quanto dispone l'art. 4, 
comma 3-bis della legge n. 181 del 1991). 
Si è, inoltre, inteso precisare, anche per le agevolazioni contributive, la condizione che l'assunzione 
sia comunque avvenuta mentre il lavoratore era ristretto. 
Da precisare che, per quanto attiene agli sgravi contributivi a favore delle cooperative sociali per i 
lavoratori assunti in semilibertà, la disciplina relativa è contenuta nell'articolo 4, comma 3 della 
legge n. 381 del 1991 (che prevede uno sgravio pari al 100%), mentre per i diciotto mesi successivi 
alla cessazione dello stato di detenzione, si applica la previsione dell'articolo 8, comma 2 del 
presente decreto (che stabilisce uno sgravio al 95%). 
Ai commi 3 e 4, in corrispondenza con quanto precisato dall'articolo 6 per gli sgravi fiscali, 
vengono fissati gli importi massimi complessivi delle agevolazioni contributive stabiliti in euro 
8.045.284,00 per l'anno 2013 e in euro 4.045.284,00 per gli anni successivi. 
li comma 5, per prevenire il rischio del superamento delle risorse stanziate, prevede che il 
riconoscimento delle agevolazioni contributive avvenga da parte dell'INPS sulla base dell'ordine 
cronologico di presentazione delle domande da parte dei datori di lavoro a cui l'Istituto attribuisce 
un numero di protocollo informatico. 
Infme, sempre al fme di esercitare adeguato controllo sugli effetti delle agevolazioni concesse, è 
prevista un'attività di monitoraggio da parte dell'INPS delle minori entrate derivanti 
dall'applicazione degli sgravi contributivi, al fme di fornire i relativi elementi al Ministero 
dell'economia delle fmanze e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 



Si è ritenuto di derogare al principio della vacatio legis, al fme di fornire nell'immediatezza la 
aggiornata disciplina per l'utilizzo di fondi stanziati da tempo. Si tratta di un intervento regolatorio 
particolarmente atteso dalle imprese impegnate in attività di formazione e che hanno investito in 
assunzioni di personale in stato di detenzione. 



UFFICIO LEGISLATIVO 

Schema di decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle f"manze concernente Regolamento recante 
sgravi fiscali e sgravi contributivi a favore delle imprese che assumono lavoratori detenuti. 

Referente UL Giustizia: dott.ssa Mariaemanuela Guerra (06.68852539), 
magistrato addetto all'Ufficio Legislativo del Ministero della Giustizia. 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

I SEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e criticità constatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed 
economiche considerate; 

L'attuale nonnativa di dettaglio (decreto 25 febbraio 2002, n. 87, recante "Regolamento recante 
sgravi fiscali alle imprese che assumono lavoratori detenuti" e decreto 9 novembre 2001 recante 
"Sgravi contributivi a favore delle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta 
alle persone detenute o internate negli istituti penitenziari, agli ex degenti degli ospedali psichiatrici 
giudiziari e alle persone condannate e internate ammesse al lavoro all'esterno") non consente 
l'utilizzazione delle risorse messe a disposizione per le fmalità di cui alla legge n. 193 del 2000 con 
. decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato il 15 febbraio 2013. Tale decreto ha 
integrato, con riferimento all'anno 2013, di 16 milioni di euro le risorse messe a disposizione dalla 
legge n. 193 del 2000. Inoltre, l'art. lO, comma 7-bis, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, ha aumentato l'autorizzazione alla 
spesa per gli oneri derivanti dall'attuazione della legge n. 193 del 2000 di euro 5,5 milioni a 
decorrere dall'anno 2014. 

L'intervento appare, dunque, necessario per aggiornare le disposizioni contenute nei vigenti decreti 
25 febbraio 2002, n. 87 e 9 novembre 2001 in attuazione rispettivamente all'art. 4 della legge n. 193 
del 2000 (in materia fiscale) e all'art. 4, comma 3-bis della legge n. 381 del 1991 (in materia 
contributiva), che, appunto richiedono il periodico adeguamento delle entità degli sgravi fiscali e 
delle agevolazioni contributive e delle relative modalità di fruizione. 



B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo; 

L'obiettivo a breve termine del presente intervento normativo risulta essere quello di promuovere 
l'occupazione di soggetti detenuti (anche ammessi al lavoro esterno o alla semilibertà), e di favorire 
l'organizzazione del lavoro all'interno degli istituti penitenziari, prevedendo, appunto, incentivi 
fiscali e contributivi per le imprese che assumono soggetti detenuti e che promuovono e svolgono 
attività di formazione a favore degli stessi. 

Nel medio e lungo periodo, tale intervento è indirizzato a favorire il reinserimento nel mondo del 
lavoro di soggetti svantaggiati, prevenendo il rischio di recidiva nel reato. 

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della 
VIR; 

L'indicatore sarà dato dalle minori entrate derivanti dall'applicazione degli sgravi contributivi. 
Gli incentivi sono previsti sino a concorrenza delle risorse disponibili che per l'anno 2013 
ammontano complessivamente ad euro 20.648.112,09 e per gli anni 2014 e seguenti sono pari a 
euro 10.148.112,09, quale importo cqrrispondente alla copertura fmanziaria attualmente prevista 
dalla legge n. 193 del 2000. 

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali 
effetti dell'intervento regolatorio. 

Risultano destinatari delle presenti disposizioni, innanzitutto, tra i soggetti pubblici, il Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria, l' Amministrazione fmanziaria dello Stato e l'Istituto nazionale 
di previdenza ed assistenza; imprese pubbliche interessate. 
Tra i soggetti privati, risultano destinatari le imprese e i lavoratori detenuti. 

Sui contenuti del provvedimento sono state effettuate consultazioni tra l'Ufficio legislativo, il 
Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e l'Ufficio bilancio del Ministero della giustizia, 
amministrazione proponente, e gli Uffici legislativi del Ministero delle lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministero dell' economia e fmanze, concertanti. 

I SEZIONE 3 - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero) 

La scelta dell'opzione di non intervento è stata esclusa in quanto comporterebbe l'impossibilità di 
utilizzare i fondi stanziati per il perseguimento delle finalità della legge n. 193 del 2000. La norma 
primaria impone periodici interventi regolatori di aggiornamento tramite decreto ministeriale. 
L'intervento appare, dunque, necessario per aggiornare le disposizioni contenute nei vigenti decreti 
25 febbraio 2002, n. 87 e 9 novembre 2001 in attuazione, rispettivamente all'art. 4 della legge n. 
193 del 2000 (in materia fiscale) e all'art. 4, comma 3-bis della legge n. 381 del 1991 (in materia 



contributiva), che, appunto richiedono il periodico adeguamento delle entità degli sgravi fiscali e 
delle agevolazioni contiibutive e delle relative modalità di fruizione. . 

I SEZIONE 4 - Opzioni alternative all'intervento regolatorio 

Non sono emerse opzioni alternative concretamente percorribili in quanto la norma primaria impone 
periodici interventi regolatori di aggiornamento tramite decreto ministeriale. 

L'attuazione dell'intervento avviene tramite le risorse e le strutture interne dell'amministrazione. 

SEZIONE 5 - Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri 
amministrativi e dell'impatto sulle PMI 

A) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e 
a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento 
alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche 
amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di 
informazione. 

Non si ravvisano svantaggi ovvero elementi di criticità ai fini dell'adozione del provvedimento in 
esame. Dall'intervento regolatorio derivano, invece, numerosi vantaggi. In particolare, l'intervento 
regolatorio permetterà di accrescere le possibilità per i soggetti detenuti di accedere al mondo del 
lavoro, essendo stati estesi gli incentivi a favore delle imprese. 

B) Individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese; 

Non derivano oneri in capo alle P.M.I. 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti 
o eliminati a carico di cittadini e imprese. 

N on sono previsti oneri infonnativi a carico delle categorie rndicate. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione. 

li Ministero della giustizia è soggetto attivo dell'intervento regolatorio. 

SEZIONE 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese 

L'intervento normativo è volto ad incentivare le assunzioni da parte delle imprese dei detenuti, 
. soggetti in situazione svantaggiata per il reinserimento nel mondo del lavoro. La previsione di 

estendere gli incentivi per un determinato periodo successivo alla scarcerazione del lavoratore 



precedentemente assunto (pari rispettivamente a 18 o a 24 mesi, a seconda che il lavoratore 
detenuto assunto avesse o meno fruito di semilibertà/ lavoro esterno) persegue, appunto, la finalità 
di favorire lo stabile reinserimento lavorativo ed evitare che l'ex-detenuto, al termine della 
carcerazione, perda il lavoro. 
La finalità del recupero sociale dei soggetti condannati (che grazie al lavoro avranno la concreta 
opportunità di ricostruirsi una vita rispettosa delle regole sociali), attua un preciso disposto 
costituzionale, che, appunto, giustifica le misure introdotte. Ciò avrà sicuro impatto positivo sulla 
competitività del nostro Paese. 

l SEZIONE 7 - Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio; 

Il Ministero della giustizia è soggetto attivo dell'intervento regolatorio. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento 

Non sono previste azioni specifiche per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. Il testo 
verrà diffuso in rete, tramite il sito Web del Ministero della giustizia. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio; 

L'art. 8, comma 5, per prevenire il rischio del superamento delle risorse stanziate, prevede che il 
riconoscimento delle agevolazioni contributive avvenga da parte dell'INPS sulla base dell'ordine 
cronologico di presentazione delle domande da parte dei datori di lavoro a cui l'Istituto attribuisce 
un numero di protocollo informatico. 
Infme, sempre al fme di esercitare adeguato controllo sugli effetti delle agevolazioni concesse, è 
prevista un'attività di monitoraggio da parte dell'INPS delle minori entrate derivanti 
dall'applicazione degli sgravi contributivi, al fme di fornire i relativi elementi al Ministero 
dell'economia delle fmanze e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio; 

La nonna primaria prevede periodici interventi nonnativi di aggiornamento da effettuarsi con 
decreti ministeriali. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai f'mi della VIR. 

A cura del Ministero della giustizia verrà effettuata, con cadenza biennale, la prevista V .I.R., nella 
quale saranno presi in esame i seguenti aspetti: 

• numero dei detenuti assunti grazie ai benefici introdotti; 
• individuazione delle minori entrate derivate dall' applicazione degli sgravi previsti. 



UFFICIO LEGISLATIVO 

Schema di decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro del lavoro e deU 
politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze concernente Regolamento recanl 
sgravi fiscali e sgravi contributivi a favore delle imprese che assumono lavoratori detenuti. 
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magistrato addetto Ufficio Legislativo Ministero della giustizia 
06/68852539 - mariaemanuela.guerra@giustizia.it 

ANALISI TECNICO-NORMA TIV A 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMA TIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 
La legge 22 giugno 2000, n. 193 recante ''Norme per favorire l'attività lavorativa dei detenuti" e I 
legge 8 novembre 2001, n. 381, recante "Disciplina delle cooperative sociali", prevedont 
rispettivamente, agevolazioni fiscali in favore di imprese pubbliche e private e contributive in favOl 
di cooperative sociali, che assumono lavoratori detenuti (ammessi al lavoro interno, al lavoro estern 
o alla semilibertà), o che svolgano, nei loro confronti, attività formative. Tali leggi demandano ad u 
regolamento ministeriale la determinazione delle modalità di fruizione di tali incentivi e l'entità deg 
stessi. 
Con riferimento agli sgravi fiscali, l'articolo 4 della legge n. 193 del 2000 stabilisce che le modalità 
l'entità degli stessi sono determinate annualmente, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, co 
apposito decreto del Ministro della giustizia, da emanare di concerto con il Ministro del lavoro e dell 
politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

Per la determinazione delle agevolazioni contributive, l'articolo 4, comma 3-bis, della legge n. 381 di 
1991 rimanda ad un decreto del Ministro della giustizia, da emanarsi ogni due anni di concerto con 
Ministero dell'economia e delle fmanze, che dovrà indicare la percentuale di abbattimento dell 
aliquote complessive della contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale e assistenzial 
dovute dalle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta. 

L'intervento ha come obiettivo quello di aggiornare i dati relativi agli incentivi economici, nei limi 
degli stanziamenti previsti, in attuazione delle norme primarie fmalizzate a promuovere, in generali 
l'occupazione e la formazione lavorativa dei soggetti detenuti (anche ammessi al lavoro esterno o alI 
semilibertà), e di favorire l'organizzazione del lavoro all'interno degli istituti penitenziari. 



Gli obiettivi perseguiti sono in linea con il programma di Governo, impegnato a creare e rafforzare 
presupposti che consentano un effettivo miglioramento delle condizioni di vita all'interno degli istitu 
penitenziari e ad incrementare le possibilità di concreto reinserimento sociale dei condannati. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 
il corpus normativo interessato dall'intervento è rappresentato dalle seguenti fonti. 
La legge 22 giugno 2000, n. 193 recante ''Norme per favorire l'attività lavorativa dei detenuti" e ] 
legge 8 novembre 2001, n. 381, recante "Disciplina delle cooperative sociali", prevedonl 
rispettivamente, agevolazioni fiscali in favore di imprese pubbliche e private e contributive in favOl 
di cooperative sociali, che assumono lavoratori detenuti (ammessi al lavoro interno, al lavoro estero 
o alla semilibertà), o che svolgano, nei loro confronti, attività formative. 

Con riferimento alle agevolazioni fiscali, l'art. 3 della legge n. 193 del 2000 (come modificato e 
integrato dall'art. 3-bis del decreto-legge 1 luglio 2013, n. 78, convertito, con modificazioni, dall 
legge 9 agosto 2013, n. 94 e dall'art. 7 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito co 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125) dispone la concessione di un credito di imposta al] 
imprese che assumono, per un periodo di tempo non inferiore ai trenta giorni, lavoratori detenuti 
internati, anche ammessi al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, ] 
354, ovvero semiliberi provenienti dalla detenzione, o che svolgono effettivamente attività formati\. 
nei loro confronti. 
Tale credito di imposta è determinato, per ogni lavoratore assunto, sino al limite massimo di euro 70 
mensili nel caso di lavoratori detenuti o internati anche ammessi al lavoro esterno, ovvero di euro 35 
nel caso di lavoratori semiliberi. 

Per quanto attiene alle agevolazioni contributive, la disciplina è contenuta nell'art. 4, comma 3-b; 
della legge 8 novembre 1991, n. 381 (come modificato dall'articolo 1 della legge 22 giugno 2000, ] 
193 e dall'art. 3-bis del decreto-legge 1 luglio 2013, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legg 
9 agosto 2013, n. 94) che prevede una percentuale di sgravio delle aliquote della contribuzione p< 
l'assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale dovute dalle cooperative social 
relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone detenute o internate negli istituti penitenziar 
agli ex degenti di ospedali psichiatrici giudiziari e alle persone condannate e internate ammesse : 
lavoro esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato nel febbraio 2013 in applicaziolJ 
dell'art. 1, comma 270 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 20l3), le risorse 
disposizione per le fmalità di cui alla legge n. 193 del 2000 sono state integrate, con riferimento ; 
solo anno 2013, per un importo pari a 16 milioni di euro. 
Inoltre, l'art. lO, comma 7-bis, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazion 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, ha aumentato l'autorizzazione alla spesa per gli oneri derivan 
dall'attuazione della legge n. 193 del 2000 di euro 5,5 milioni a decorrere dall'anno 2014. 
Considerato che lo stanzi amento originariamente previsto dalla legge n. 193 del 2000 era determina1 
nel limite massimo di euro 4.648.112,09 (v. art. 6, comma 1), le risorse messe attualmente 
disposizione per l'anno 2013 ammontano complessivamente ad euro 20.648.112,09. 
Per gli anni 2014 e seguenti le risorse disponibili sono pari a euro 10.148.112,09, quale import 
corrispondente alla copertura finanziaria attualmente prevista dalla legge n. 193 del 2000. 

Tali risorse, pertanto, verranno utilizzate dall'Amministrazione penitenziaria per il ripianamento di 
mancati introiti dell'Agenzia delle entrate, derivanti dall'applicazione degli sgravi fiscali, e dell'INP~ 
legati alle agevolazioni di natura contributiva. 

Con riferimento agli sgravi fiscali, l'articolo 4 della legge n. 193 del 2000 stabilisce che le modalità 
l'entità degli stessi sono determinate annualmente, nei limiti delle risorse fmanziarie disponibili, co 



apposito decreto del Ministro della giustizia, da emanare di concerto con il Ministro del lavoro e dell 
politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle fmanze. 

Per la determinazione delle agevolazioni contributive, l'articolo 4, comma 3-bis, della legge n. 381 d, 
1991 rimanda ad un decreto del Ministro della giustizia, da emanarsi ogni d~e anni di concerto con 
Ministero dell'economia e delle finanze, che dovrà indicare la percentuale di abbattimento del] 
aliquote complessive della contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale e assistenziaJ 
dovute dalle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta. 
li comma 3 dell' art. 4 della legge n. 381 del 1991, precisa che le aliquote complessive dell 
contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziali dovute dalle cooperativ 
sociali sono ridotte a zero per una serie di categorie di persone svantaggiate (v. art. 4, comma 1), a 
eccezione di quelle indicate al comma 3-bis, ovvero i soggetti detenuti, internati, ex degenti ( 
ospedali psichiatrici giudiziari, anche ammessi al lavoro esterno, per i quali, pertanto, la percentuale ( 
riduzione individuata non potrà essere pari al 100%. 
Attualmente sono ancora vigenti il decreto 25 febbraio 2002, n. 87, recante "Regolamento recanl 
sgravi fiscali alle imprese che assumono lavoratori detenuti" ed il decreto 9 novembre 2001 recani 
"Sgravi contributivi a favore delle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta al] 
persone detenute o internate negli istituti penitenziari, agli ex degenti degli ospedali psichiatri( 
giudiziari e alle persone condannate e internate ammesse al lavoro all'esterno". 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 
Come richiesto dalla normativa primaria, cui il presente intervento regolatorio dà attuazione, appaI 
necessaria e, nel contempo, opportuna l'emanazione del presente decreto, per determinare in mod 
chiaro ed aggiornato l'utilizzazione delle risorse stanziate per l'attuazione degli obiettivi della legge] 
193 del 2000. 
Si è ritenuto di adottare un unico decreto, in sostituzione dei due attualmente vigenti, ovvero il decre1 
25 febbraio 2002, n. 87, recante "Regolamento recante sgravi fiscali alle imprese che assumon 
lavoratori detenuti" ed il decreto 9 novembre 2001 recante "Sgravi contributivi a favore del] 
cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone detenute o internate neg 
istituti penitenziari, agli ex degenti degli ospedali psichiatrici giudiziari e alle persone condannate 
internate ammesse allavoro all'esterno". 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 
L'intervento è conforme alla disciplina costituzionale. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regim 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 
Il decreto non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con le competem:e costituziona 
delle regioni, incidendo su materia (norme in materia tributaria e di previdenza sociale) riservata al] 
competenza dello Stato. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezz 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
Le disposizioni contenute nell'intervento esaminato sono compatibili e rispettano i principi di Cl 

all'articolo 118 della Costituzione, in quanto non prevedono né determinano, sia pure in via indiretti 
nuovi o più onerosi adempimenti a carico degli enti locali. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità ( 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 
L'intervento normativo, rango secondario, attua il disposto di norme primarie; non pone prospettive c 

delegificazione od ulteriori possibilità di semplificazione normativa. 



8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame di 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 
Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi ( 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
Le disposizioni contenute nel provvedimento non contrastano con i principi fissati in materia dal] 
giurisprudenza anche costituzionale. Né risultano giudizi di costituzionalità pendenti sul medesim 
oggetto. 

PARTE n. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento europeo. 
li decreto non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con l'ordinamento europeo. ) 
contrario, l'intervento è in armonia con le politica di sostegno dell'DE ai lavoratori svantaggiati. 
In particolare, per quanto riguarda il sostegno dell'DE alle iniziative mirate alla riabilitazione e , 
reinserimento professionale dei detenuti, è da ricordare il Libro verde sull'applicazione del] 
normativa VE sulla giustizia penale nel settore della detenzione (COM(2011)327), presentato dal] 
Commissione europea il 14 giugno 2011 che prevede: l'iniziativa comunitaria EQUAL, che, tra 
2000 e il 2008, ha permesso il cofmanziamento in tutti gli Stati membri di azioni volte a rafforzru 
l' occupabilità degli ex detenuti; la creazione di una rete di apprendimento per il reinserimento degli e 
detenuti, che riunisce Il Stati membri, tra cui l'Italia, con finanziamenti previsti fmo al 2012; i Fon< 
Strutturali europei destinati a vari programmi per fornire possibilità di formazione professionale nl 
penitenziari. Con specifico riferimento al Fondo sociale europeo (FSE), il Libro verde sottolinea cb 
esso contribuisce al reinserimento sociale e professionale degli ex detenuti, in considerazione del fati 
che l'elemento più importante per ridurre la recidiva è che il detenuto possa avere un lavoro i 

momento della scarcerazione. Nel periodo 2007-2013 lO miliardi di euro sono stati destinati ad aziOl 
che promuovono il reinserimento sociale dei gruppi più svantaggiati, compresi i detenuti. 
Si segnala infme che, nella risoluzione sulle condizioni detentive nell'DE approvata il 15 dicembl 
2011, (20l1/2897(RSP» il Parlamento europeo ha invitato gli Stati membri a stanziare idonee risors 
alla ristrutturazione e all'ammodernamento delle carceri, a tutelare i diritti dei detenuti, a riabilitare 
preparare con successo i detenuti per il rilascio e l'integrazione sociale. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea Sl 

medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul medesimo o analog 
oggetto. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 
L'intervento è pienamente compatibile con gli obblighi internazionali; in particolare è pienamente i 
armonia con le Regole minime per il trattamento dei detenuti dell'O.N.U. del 1955 che auspican 
l'obbligatorietà del lavoro penitenziario in quanto strumento saliente del trattamento rieducativo. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudt 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano procedimenti pendenti avanti la Corte di Giustizia delle Comunità europee aventi 
medesimo o analogo oggetto. 



14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giud~ 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo 
analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto d 
parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 
Si richiama il punto IO della parte II. 

PARTE DI. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove dermizioni normative introdotte dal testo, della loro necessiti 
della coerenza con quelle già in uso. 
Il provvedimento non contiene nuove defInizioni normative. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolal 
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 
I riferimenti normativi che fIgurano nello schema sono corretti. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni 
disposizioni vigenti. 
Non si è fatto ricorso alla tecnica della novella in materia non ancora interessata da regolazion 
secondaria. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e lor 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 
All'interno del testo normativo non sono presenti abrogazioni esplicite o implicite. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retro attivo o di reviviscenz 
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto all 
normativa vigente. 
Non sono presenti disposizioni aventi effetto retro attivo o di reviviscenza di norme precedentemen1 
abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativ 
o correttivo. 
Non sono presenti deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

7) . Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termiI 
previsti per la loro adozione. 
il provvedimento oggetto di analisi costituisce attuazione regolamentare di norma primaria. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statisti, 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità ( 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlat 
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 
Sono stati utilizzati i dati e i riferimenti statistici in possesso del Ministero della giustizia 
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ALL'UFFICIO LEGISLATIVO 

SEDE 

OGGETTO: Schema di decreto ministeriale concernente "Regolamento recante sgravi 
fiscali e sgravi contributivi a favore di imprese che assumono lavoratori detenuti". 

In riferimento allo schema di decreto ministeriale di cui all'oggetto, si fornisce 

l'unita relazione tecnica. 
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SCHEMA DI DECRETO MINISTERlALE CONCERNENTE "REGOLAMNETO 
RECANTE SGRA VI FISCALI E SGRA VI CONTRIBUTIVI A FAVORE DI 

IMPRESE CHE ASSUMONO LA VORATORI DETENUTL 

RELAZIONE TECNICA 

E' stato esaminato il contenuto delle disposizioni inserite nel testo dello schema del 

decreto ministeriale di cui all'oggetto e, al riguardo, si forniscono le seguenti osservazioni. 

La relazione tecnica allegata al D.L. 146 del 2013 quantifica le spese per l'anno 2013 

relative alle citate agevolazioni in "20,6 milioni di euro, complessivamente riferibili alla legge 

193/2000, mentre il comma l dell'articolo 8 del predetto D.L., richiama esclusivamente le 

risorse assegnate ai sensi dell'articolo 1, comma 270, della legge 22812012, pari a 16 milioni 

di euro per il 2013". 

In realtà fra le finalità di cui all'elenco 3 allegato alla legge 228/2012, a cui fa rinvio 

l'articolo 1, comma 270, è indicato testualmente "Norme per favorire l'attività lavorativa dei 

detenuti: articolo 6, comma 1, della legge 22 giugno 2000, n. 193" così integrando, per il solo 

anno 2013, l'ordinaria autorizzazione di spesa per effetto dell'esclusiva destinazione a tale 

finalità stabilita con il D.P,C,M. 15 febbraio 2013. 

In realtà, anche alla luce di quanto sopra esposto, si è ritenuto opportuno adottare un 

unitario decreto ministeriale in luogo dei distinti provvedimenti previsti dall'articolo 4 della 

legge 22 giugno 2000, n. 193 e dall'articolo 4, comma 3 - bis, della legge 8 novembre 1991, 

n. 381, stante l'omogeneità della materia attinente alle agevolazioni alle imprese che 

assumono lavoratori in esecuzione di pena detentiva. 

Cos' come è stato ritenuto opportuno differenziare la misura delle agevolazioni in 

ragione delle risorse fmanziarie a disposizione, pari a complessivi euro 20.648.112,00 per 

l'anno 2013 e ad euro 10.148.112,00 per gli anni 2014 e seguenti. 



GABINETTO DEL MINISTRO 
UFFICIO BILANCIO 

Le novità introdotte dal presente decreto non sono di per sé suscettibili di detenninare 

oneri ulteriori a carico della arruninistrazione, stante la sostanziale neutralità delle stesse che 

riguardano, essenzialmente, una diversa rimodulazione delle medesime somme disponibili. 

Anzi, la scelta di indicare l'importo del credito di imposta, in modo differenziato per 

l'anno 2013 e per quelli successivi, è frutto di una valutazione tesa a coniugare la finalità di 

promuovere l'assunzione dei lavoratori detenuti da parte delle imprese e cooperative con le 

risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente destinate a sostenere tale azione di 

stimolo, accogliendo in tal senso, le osservazioni formulate anche dalla Amministrazione 

peni tenziaria. 

Giova inoltre sottolineare che, per quanto riguarda gli sgravi contributivi a favore delle 

cooperative sociali per i lavoratori assunti in semilibertà, la disciplina relativa prevede uno 

sgravio pari al 1 00% (articolo 4, comma 3 della legge n. 381 del 1991), mentre per i diciotto 

mesi successivi alla cessazione dello stato di detenzione, si applica la previsione dell'articolo 

8, comma 2 del presente decreto che stabilisce uno sgravio al 95%. 

In ultima analisi, si sottolinea la sostanziale neutralità delle nuove riformulazioni delle 

percentuali degli sgravi contributivi, pur nella osservanza dei limiti degli importi stabiliti dalla 

legge. 

Sì segnala altresì di concordare alla deroga del principio della vacatio legis, al fine di 

fornire nella immediatezza la disciplina aggiornata per l'utilizzo di fondi già stanziati da 

diverso tempo. 
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SCHEMA DI DECRETO MINISTERIALE CONCERNENTE: "REGOLAMENTO 
RECANTE SGRAVI FISCALI E SGRAVI CONTRIBUTNI A FAVORE DI IMPRESE 

CHE ASSUMONO LAVORATORI DETENUTI.". . 



di concerto con 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
e 

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

Visto l'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Vista la legge 22 giugno 2000, n. 193, recante "Norme per favorire l'attività 
lavorativa dei detenuti"; 

Visto, in particolare, l'articolo 3 della legge 22 giugno 2000, n. 193 e successive 
modificazioni, che dispone la concessione di sgravi fiscali alle imprese che 
assumono, per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni, lavoratori detenuti o 
internati, an,che ammessi al lavoro esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 
luglio 1975, n. 354, ovvero semiliberi provenienti dalla detenzione, o che svolgono 
effettivamente attività formative nei loro confronti; 

Visto, in particolare, l'articolo 4 della legge 22 giugno 2000, n. 193, il quale 
prevede che ogni anno, con decreto del Ministro della giustizia emanato di 
concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica e con il Ministro del 
fmanze, sono determinate le modalità e l'entità delle agevolazioni e degli sgravi 
concessi alle imprese che assumono lavoratori detenuti o internati o che svolgono 
attività formativa nei confronti degli stessi; 

Vista la legge 8 novembre 1991, n. 381, recante "Disciplina delle cooperative 
sociali", ed, in particolare, l'articolo 4, comma 3-bis, il quale prevede che ogni due 
anni, con decreto del Ministro della giustizia emanato di concerto con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, è individuata la 
misura percentuale della riduzione delle aliquote complessive della contribuzione 
per l'assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale dovute dalle 
cooperative sociali, relativamente alle retribuzioni corrisposte alle persone 
detenute o internate negli istituti penitenziari, agli ex degenti degli ospedali 
psichiatrici giudiziari e alle persone condannate o internate ammesse al lavoro 
esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive 
modificazioni; 

Vista la legge 26 luglio 1975, n. 354, recante "Norme sull'ordinamento 
penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative e limitative della libertà", 
ed, in particolare, gli articoli 20, 20-bis, 21, 48, 50; 



Visto il decreto del presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, recante 
"Regolamento recante nonne sull'ordinamento penitenziario e sulle misure 
privative e limitative della libertà" ed, in particolare, gli articoli 47, 48, 49, 50, 51, 
52, 54; 

Visto l'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante "Norme di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei 
redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema 
di gestione delle dichiarazioni"; 

Visto l'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n 244, recante 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato"; 

Considerato il ruolo primario del lavoro nell'attuazione del trattamento 
penitenziario finalizzato alla rieducazione ed al reinserimento sociale dei 
condannati; 

Visto l'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, che, al fine di contrastare 
fenomeni di utilizzo illegittimo dei crediti d'imposta agevolativi e per accelerare le 
procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo degli stessi, prevede che 
l'Agenzia delle entrate trasmetta alle amministrazioni ed enti tenuti al recupero, i 
dati relativi ai crediti utilizzati in diminuzione delle imposte dovute, nonché ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; 

Attesa l'opportunità di individuare misure idonee a promuovere l'occupazione dei 
detenuti e di favorire l'organizzazione dei lavoratori all'interno degli istituti 
penitenziari; 

Visto l'articolo 6 della legge 22 giugno 2000, n. 193, che fissa In euro 
4.648.112,00 annui il limite di spesa per la concessione dei previsti sgraVI e 
agevolazioni; 

Visto l'art. lO, comma 7-bis, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, che, a decorrere dall'anno 
2014, incrementa l'autorizzazione alla spesa di cui all'articolo 6, comma 1, della 
legge 22 giugno 2000, n. 193, di euro 5,5 milioni; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 febbraio 2013, 
adottato in attuazione dell'articolo 1, comma 270, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, il quale dispone che, nell'ambito delle risorse per l'anno 2013, di cui 
all'elenco 3 allegato alla legge, la somma di 16 milioni di euro sia destinata al 
Ministero della giustizia per la voce "Norme per favorire l'attività lavorativa dei 
detenuti: articolo 6, comma 1, della legge 22 giugno 2000, n. 193"; 

Visto l'articolo 8 del decreto legge del 23 dicembre 2013, n. 146, che estende 
all'intero anno 2013 l'ammontare massimo dei crediti di imposta mensili 
concessi a norma dell'articolo 3 della legge 22 giugno 2000, n. 193; 

Visto l'articolo 8 del decreto legge del 23 dicembre 2013, n. 146, che proroga per 
un periodo massimo di sei meSI, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 



decreto, il termine per l'adozione, per l'anno 2013, dei decreti ministeriali, 
previsti dall'articolo 4 della legge 22 giugno 2000, n. 193, e dall'articolo 4, 
comma 3-bis, della legge 8 novembre 1991, n. 381; 

Ritenuta l'opportunità di adottare un unitario decreto ministeriale in luogo dei 
distinti provvedimenti previsti dall'articolo 4 della legge 22 giugno 2000, n. 193 e 
dall'articolo 4, comma 3-bis, della legge 8 novembre 1991, n. 381, stante 
l'omogeneità della materia, attinente alle agevolazioni alle imprese che assumono 
lavoratori in esecuzione di pena detentiva; 

Ritenuta, altresì, l'opportunità di differenziare la misura delle agevolazioni in 
ragione delle risorse fmanziarie a disposizione, pari a complessivi euro 
20.648.112,00 per l'anno 2013 e ad euro 10.148.112,00 per gli anni 2014 e 
seguenti; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti 
normativi nell'adunanza di sezione del 5 dicembre 2013; 

Acquisito il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica; 

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri a norma 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con nota... deL. 

ADOTIA 

IL SEGUENTE REGOLAMENTO 

Titolo I 
Credito di imposta 

ART. 1 
(Credito di imposta per assunzioni di detenuti) 

1, Alle imprese che assumono, per un periodo non inferiore a 30 giorni, 
lavoratori detenuti o internati, anche ammessi al lavoro all'esterno ai sensi 
dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354 e successive modificazioni, 
è concesso un credito di imposta per ogni lavoratore assunto, e nei limiti 
del costo per esso sostenuto, nella misura di euro 700 mensili, in misura 
proporzionale alle giornate di lavoro prestate, a decorrere dall' gennaio 
2013 e nella misura massima di euro 520 mensili per gli anni a decorrere 
dal 2014 fmo all'adozione di un nuovo decreto ministeriale. 

2. Alle imprese che assumono per un periodo non inferiore a 30 giorni, 
detenuti semiliberi provenienti dalla detenzione è concesso un credito di 
imposta per ogni lavoratore assunto, e nei limiti del costo per esso 
sostenuto, nella misura di euro 350 mensili, in misura proporzionale alle 
giornate di lavoro prestate, a decorrere dall'l gennaio 2013. Dall'l gennaio 
2014 e fino all'adozione di un nuovo decreto ministeriale il credito di 
imposta è concesso nella misura massima di euro 300. 



3. Per i lavoratori di cui ai commi 1 e 2 assunti con contratto di lavoro a 
tempo parziale, il credito dI imposta spetta in misura proporzionale alle ore 
prestate. 

4. La presente disposizione si applica, alle stesse condizioni, anche ai rapporti 
di lavoro già instaurati alla data dell'l gennaio 2013 e che proseguono per 
un periodo non inferiore a 30 giorni successivamente alla medesima data. 

ART. 2 
(Credito di imposta per attività di formazione) 

L Il credito dI imposta di cui allI articolo 1 spetta per i medesimi importi 
previsti per ciascuna tipologia di assunzioni alle imprese che: 

a) svolgono attività di formazione nei confronti di detenuti o internati, 
anche ammessi al lavoro allI esterno ai sensi delllarticolo 21 della legge 
26 luglio 1975, n. 354, o di detenuti ammessi alla semilibertà, a 
condizione che detta attività comporti, al· termine del periodo di 
formazione, rimmediata assunzione dei detenuti o internati formati per 
un periodo minimo corrispondente al triplo del periodo di formazione, 
per il quale ha fruito del beneficio; 

b) svolgono attività di formazione mirata a fornire professionalità al 

detenuti o agli internati da impiegare in attività lavorative gestite ID 

proprio dalllAmministrazione penitenziaria. 
2. Nori si applicano le agevolazioni previste dal comma 1 alle imprese che 

hanno stipulato convenzioni con enti locali aventi per oggetto attività 
formativa. 

ART. 3 
(Condizioni per accedere al credito di imposta) 

l. Le agevolazioni di cui alllarticolo 1 spettano a condizione che i soggetti 
beneficiari: 
a) assumano i detenuti o gli internati, anche ammessi al lavoro esterno ai 

sensi delllarticolo 21 della legge 26 luglio, 1975, n. 354 ovvero alla 
semilibertà, con contratto di lavoro subordinato per un periodo non 
inferiore a 30 giorni; 

b) corrispondano un trattamento economico non inferiore a quello previsto 
dai contratti collettivi di lavoro. 

2. Potranno fruire delle agevolazioni di cui agli articoli 1 e 2 le imprese che 
hanno stipulato apposita convenzione con la Direzione dellllstituto 
penitenziario ove sono ristretti i lavoratori assunti. 

ART. 4 
(Cessazione dello stato di detenzione del lavoratore assunto) 

1. Il credito dlimposta di cui allI articolo 1 spetta anche per i diciotto mesi 
successivi alla cessazione dello stato di detenzione del lavoratore assunto 
per i detenuti ed internati che hanno beneficiato della semilibertà o del 
lavoro esterno ai sensi dell'art. 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, a 



condizione che l'assunzione sia avvenuta mentre il lavoratore era in regime 
di semilibertà o ammesso al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della 
legge 26 luglio 1975, n. 354. Nel caso di detenuti ed internati che non 
hanno beneficiato della semilibertà o del lavoro esterno ai sensi dell'art. 21 
della legge 26 luglio 1975, n. 354, il credito di imposta di cui all'articolo 1 è 
utilizzabile per un periodo di ventiquattro mesi successivo alla cessazione 
dello stato di detenzione del lavoratore assunto, a condizione che il 
rapporto di lavoro sia iniziato mentre il soggetto era ristretto. 

ART. 5 
(Utilizzazione del credito di imposta) 

1. Il credito d'imposta non concorre alla formazione della base imponibile delle 
imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e non 
assume rilievo ai fmi del rapporto di deducibilità degli interessi passivi e 
delle spese generali, ai sensi degli articoli 61 e 109, comma 5, del testo 
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

3. Il credito di imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo di imposta in riferimento al quale è concesso. 

4. Le agevolazioni di cui agli articoli 1 e 2 sono cumulabili con altri benefici, 
concessi a fronte dei medesimi costi ammissibili, in misura comunque non 
superiore al costo sostenuto per il lavoratore assunto o per la sua 
fonnazione. 

5. Le agevolazioni sono fruite nel rispetto del limite annuale di euro 250.000, 
previsto dall'art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per i 
crediti d'imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi. 

ART. 6 
(Utilizzazione del credito di imposta a decorrere dall'anno 2015) 

1. A decorrere dall'anno 2015, l'utilizzo in compensazione del credito 
d'imposta ai sensi del comma 2 dell'art. 5, avviene esclusivamente 
presentando il modello F24 attraverso i sistemi telematici messi a 
disposizione dall'Agenzia delle entrate, secondo modalità e termini defmiti 
con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia. Non sono 
accettate operazioni di versamento eseguite con modalità differenti. 

2. I soggetti che intendono fruire del credito di imposta devono presentare, 
entro il 31 ottobre dell'anno precedente a quello per cui si chiede la 
fruizione del beneficio, una istanza presso l'istituto penitenziario con il 
quale hanno stipulato la convenzione di cui all'articolo 3, che indichi i 
detenuti o internati lavoranti all'interno dell'istituto, i detenuti o internati 
ammessi al lavoro all'esterno ai sensi dell'art. 21 legge 26 luglio 1975, n. 
354 ovvero i detenuti semiliberi, quantificando l'ammontare del credito 
d'imposta che intendono fruire per l'anno' successivo. Per i crediti di 
imposta relativi all'anno 2014, le istanze sono presentate entro la fme del 
secondo mese successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale del 
presente decreto. L'Istituto penitenziario provvede a trasmettere le istanze 



ricevute al competente Provveditorato regionale dell'amministrazione 
penitenziaria. 

3. Le istanze di cui al comma 2 sono trasmesse a cura dei Provveditorati 
regionali dell'aITh--ninistrazione penitenziaria al Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria entro i 15 giorni successivi alla 
scadenza del termine di presentazione delle stesse di cui al comma 2. Il 
Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria entro i successivi trenta 
giorni determina l'importo massimo dell'agevolazione complessivamente 
spettante a ciascun soggetto beneficiario per l'anno successivo dandone 
tempestiva comunicazione agli interessati, anche mediante pubblicazione 
sul sito internet del Ministero della giustizia. Nel caso in cui gli importi 
complessivamente richiesti eccedano le risorse stanziate, l'accoglimento 
delle istanze è effettuato rideterminando gli importi fruibili in misura 
proporzionale alle risorse stesse. 

4. Le agevolazioni sono fruite, con le modalità di cui al comma 1, a seguito 
della assunzione o della attività di formazione dei detenuti o internati e fmo 
al raggiungimento dell'importo del credito d'imposta complessivamente 
concesso. L'utilizzo in compensazione del credito d'imposta per un importo 
superiore a quello concesso determinerà lo scarto delle relative operazioni 
di versamento. 

5. Il Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, ai fmi di cui al comma 
4, trasmette in via telematica all'Agenzia delle entrate i dati dei soggetti 
ammessi a fruire del credito d'imposta e degli importi a ciascuno spettanti, 
nonché le eventuali revoche anche parziali. L'Agenzia delle entrate, anche 
per le compensazioni relative all'anno 2013, trasmette al Ministero della 
giustizia, con le medesime modalità, i dati relativi ai crediti utilizzati in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n.241. 

6. Le modalità e i termini di trasmissione dei dati di cui al comma 5 sono 
stabilite con provvedimenti adottati d'intesa tra gli uffici dirigenziali delle 
amministrazioni interessate. 

7. In caso di accertata indebita fruizione totale o parziale del contributo per il 
verificarsi del mancato rispetto delle condizioni o dei requisiti previsti dalla 
norma, il Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, oltre a revocare 
il credito d'imposta concesso, procede contestualmente, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, al 
recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo 
legge, fatte salve le eventuali responsabilità di ordine civile, penale ed 
amministrativo. 

8. Per l'anno 2014 continuano ad applicarsi le disposizioni regolamentari 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento e le relative 
direttive del Ministero della giustizia che prevedono le modalità di 
attribuzione del beneficio. Il Dipartimento dell'amministrazione 
penitenziaria e l'Agenzia delle entrate concorderanno le modalità con le 
quali monitorare i crediti maturati nel corso del 2013 non utilizzati entro lo 
stesso anno. 



ART. 7 
(Risorse disponibili) 

1. Per l'anno 2013 il credito d'imposta di cui agli articoli 1 e 2 è concesso fmo 
a concorrenza del1'im!Jorto complessivo di euro 12.602.828,00. 

2. Le risorse destinate all'agevolazione fiscale in argomento sono trasferite dal 
Ministero della giustizia sulla contabilità speciale n. 1778 "Agenzia delle 
entrate-fondi di bilancio" per consentire la regolazione contabile delle 
compensazioni effettuate. 

3. Per gli anni a decorrere dal 2014, e fmo all'adozione di un nuovo decreto 
ministeriale, il credito d'imposta di cui agli articoli 1 e 2 è concesso fmo a 
concorrenza dell'importo complessivo di euro 6.102.828,00. L'importo delle 
risorse di cui al comma 1, eventualmente non utilizzate nell'anno 2013, 
dovrà essere comunque versato sulla contabilità speciale n. 1778 "Agenzia 
delle entrate-fondi di bilancio" per reintegrare detta contabilità speciale 
delle somme utilizzate negli anni precedenti dall'Agenzia delle entrate, ai 
fmi della lordizzazione dei predetti crediti d'imposta, in eccedenza rispetto a 
quanto versato dal Ministero della giustizia alla contabilità speciale 
medesima. 

Titolo II 
(Sgravi contributivi) 

ART. 8 
(Criteri per la concessione degli sgravi contributivi) 

1. Le aliquote complessive della contribuzione per l'assicurazione obbligatoria 
previdenziale ed assistenziale dovute dai soggetti beneficiari relativamente 
alla retribuzione corrisposta ai detenuti o internati, agli ex degenti degli 
ospedali psichiatrici giudiziari e ai condannati ed internati ammessi al 
lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
sono ridotte nella misura del 95 per cento per gli anni a decorrere dal 2013 
e fmo all'adozione di un nuovo decreto ministeriale, per quanto attiene alle 
quote a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori. 

2. Gli sgravi contributivi di cui al comma 1 si applicano anche per i diciotto 
mesi successivi alla cessazione <::ello stato di detenzione del lavoratore 
assunto per i detenuti ed internati che hanno beneficiato della semilibertà o 
del lavoro esterno ai sensi dell'art. 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, a 
condizione che l'assunzione sia avvenuta mentre il lavoratore era ammesso 
alla semilibertà o al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 
luglio 1975, n. 354. Nel caso di detenuti ed internati che non hanno 
beneficiato della semilibertà o del lavoro esterno ai sensi dell'art. 21 della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, gli sgravi contributivi di cui al comma 1 si 
applicano per un periodo di ventiquattro mesi successivo alla cessazione 
dello stato di detenzione del lavoratore assunto, a condizione che 
l'assunzione sia avvenuta mentre il lavoratore era ristretto. 

3. Per l'anno 2013 l'agevolazione contributiva di cui al comma 1 è concessa 
fmo alla concorrenza di euro 8.045.284,00. 

4. Per gli anni a decorrere dal 2014 fino all'adozione di un nuovo decreto 
ministeriale l'agevolazione contributiva è concessa fmo alla concorrenza di 
euro 4.045.284,00. 

5. Il rimborso all'Istituto nazionale della previdenza sociale degli oneri 
derivanti dalla riduzione di cui al comma 1 è effettuato sulla base di 



apposita rendicontazione. Le agevolazioni contributive di cui al presente 
articolo sono riconosciute dall'Inps in base all'ordine cronologico di 
presentazione delle domande da parte dei datori di lavoro a cui l'Istituto 
attribuisce un numero di protocollo informatico, ai fmi del rispetto delle 
risorse stanziate. L'Inps provvede al monitoraggio delle minori entrate 
derivanti dal presente articolo fornendo i relativi elementi al Ministero 
dell'economia delle fmanze e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana e avrà effetto dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo 
e farlo osservare. 
Roma, 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 



Consiglio di Stato 
Segretariato Generale 

Risposta a nota del 
N. 

OGGETTO: 
REGOLAMENTO: 

Div. 

SCHEMA DI REGOLAMENTO 
RECANTE SGRAVI FISCALI PER LE 
IMPRESE CHE ASSUMONO 
LAVORA TORI DETENUTI 

Allegati N. 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
UFFICIO LEGISLATIVO 
( .............................................................. ) 

Gabinetto dell' Ono Ministro 

ROMA 

• 1", t! r r ~j .j'\'" 

Roma, addi n G ':":i', .:' I) 14 

D'ordine del Presidente, mi pregio di trasmettere il numero 

3883/2013, emesso dalla SEZIONE NORMATIVA di 

questo Consiglio sull'affare a fianco indicato. 

Parere emesso in base all'art. 15 della L. 21 luglio 2000, n. 
205. 

~le. 



REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi 

Adunanza di Sezione del 5 dicembre 2013 

NUMERO AFFARE 03883/2013 

OGGETIO: 

Ministero della giustizia - Ufficio legislativo. 

Schema di decreto ministeriale recante regolamento concernente sgravi fiscali e 

contributivi a favore di imprese che assumono lavoratori detenuti. 

LA SEZIONE 

Vista la relazione del 27 novembre 2013, trasmessa con nota in pari data n. 

0008189.U e pervenuta in segreteria il 28 successivo, con la quale il i\1inistero 

della giustizia (Ufficio legislativo) chiede il parere del Consiglio di Stato sull'affare 

in oggetto; 

Esaminati gli atti ed udito il relatore ed estensore, Consigliere Damiano Nocilla; 

Premesso: 

Riferisce l'Amministrazione che "la legge 22 giugno 2000, n. 193 recante "Norme 

per favorire l'attività lavorativa dei detenuti" e la legge 8 novembre 2001, n. 381, 

recante "Disciplina delle cooperative sociali", prevedono, rispettivamente, 

agevolazioni fiscali in favore di imprese pubbliche e private e contributive in 



favore di cooperative sociali, che assumono lavoratori detenuti (ammessi al lavoro 

interno, a1lavoro esterno o alla semilibertà), o che svolgano, nei loro confronti, 

attività formative'. 

Per ciò che riguarda le "agevolazioni fiscali, l'art. 3 della legge n. 193 de! 2000 

(come modificato ed integrato dall'art. 3-bis del decreto-legge 10 luglio 2013, n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 94 e dall'art. 7, 

comma 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125) dispone la concessione di un credito di 

imposta alle imprese, che assumono, per un periodo di tempo non inferiore ai 

trenta giorni, lavoratori detenuti o internati, anche ammessi al lavoro all'esterno ai 

sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, ovvero semiliberi 

provenienti dalla detenzione, o che svolgono effettivamente attività formative nei 

loro confronti. 

Tale credito di imposta è determinato, per ogni lavoratore assunto, sino al limite 

massimo di euro 700 mensili nel caso di lavoratori detenuti o internati anche 

ammessi al lavoro esterno, ovvero di euro 350 nel caso di lavoratori semiliberi". 

"Per quanto attiene 'invece' alle agevolazioni contributive, la disciplina è 

contenuta nell'art. 4, comma 3-bis della legge 8 novembre 1991, n. 381 (come 

modificato dall'articolo 1 della legge 22 giugno 2000, n. 193 e dall'art. 3-bis del 

decreto-legge 10 luglio 2013, fl. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2013, n. 94), che prevede una percentuale di sgravio delle aliquote della 

contribuzione per l'assicurazione obbligatoria p.revidenziale ed assistenziale 

dovute dalle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta alle 

persone detenute o internate negli istituti penitenziari, agli ex degenti di ospedali 

psichiatrici giudiziari e alle persone condannate e internate ammesse al lavoro 

esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354 ovvero alla 

semilibertà" . 



Le risorse messe a disposizione dell'una e dell'altra finalità (sgravi fiscali e sgravi 

contributivi) dall'art. 6 legge n. 193 del 2000, sono state di recente integrate, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei :Ministri, adottato in attuazione dell'art. 1, 

comma 270 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013) e con 

riferimento al solo anno 2013, per un importo pari a 16 milioni di euro. Inoltre, 

l'art 10, comma 7-bis, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 

modiEcazioru dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, ha aumentato l'autorizzazione alla 

spesa per gli stessi oneri di euro 5,5 milioni a decorrere dall'anno 2014. 

Considerato che lo stanziamento originariamente previsto per le due fmalità in 

questione dalla legge n. 193 del 2000 era determinato nel limite massimo di euro 

4.648.112,09 (v. art. 6, comma 1), le risorse a disposizione per l'anno 2013 

ammontano complessivamente ad euro 20.648.112,00, mentre, per gli anni 2014 e 

seguenti, sono pari a euro 10.148.112,00. 

L'Amministrazione penitenziaria fa presente, altresì, che utilizzerà le nsorse 

stanziate per il ripianamento dei mancati introiti dell'Agenzia delle entrate, 

derivanti dall'applicazione degli sgravi fiscali, e dell'TNPS, legati alle agevolazioni 

di natura contributiva. 

Riferisce l'Amministrazione che l'esercizio del potere regolamentare da parte del 

Ministero della giustizia trova il suo fondamento, per quel che riguarda gli sgravi 

fiscali, nell'art. 41egge n. 93 del 2000, che stabilisce che le modalità e l'entità degli 

stessi sono determinate annualmente, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, 

con apposito decreto del Ministro della giustizia, da emanare di concerto con il 

Ministro del lavoro e della politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle 

finanze. 

Per ciò che riguarda la determinazione delle agevolazioni contributive, l'articolo 4, 

comma 3-bis, della legge n. 381 del 1991 rimanda ad un decreto del Ministro della 

giustizia, da emanarsi ogni due anni di concerto con il Ministero dell'economia. e 



delle fInanze, che dovrà indicare la percentuale di abbattimento delle aliquote 

complessive della contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale e 

assistenziale dovute dalle cooperative sociali, relativamente al quantum 

. corrisposto. 

Finora sono stati vigenti due regolamenti ministeriali clistinì:4 cioè il decreto 25 

febbraio 2002, n. 87, concernente "Regolamento recante sgravi fIscali alle imprese 

che assumono lavoratori detenuti" ed il decreto 9 novembre 2001 recante "Sgravi 

contributivi a favore delle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione 

corrisposta alle persone detenute o internate negli istituti penitenziari, agli ex 

degenti degli ospedali psichiatrici giudiziari e alle persone condannate e internate 

ammesse al lavoro all'esterno". 

Poiché con le recenti disposizioni sono state aumentate le nsorse messe a 

disposizione tanto per gli sgravi fIscali quanto per quelli contributivi ed in 

particolare, vi è stato un sensibile aumento di risorse per il solo 2013, mentre per 

il 2014 ed anni successivi l'aumento è stato più contenuto, l'Amministrazione ha 

ritenuto opportuno adottare un unico decreto mini~teriale contenente un unico 

regolamento, anche al fine di "differenziare la misura degli sgravi per il 2013 

rispetto agli anni dal 2014 in poi". 

Quanto al contenuto del provvedimento in esame, gli articoli da 1 a 7 disciplinano 

la materia relativa agli sgravi fiscali e sostituiscono le disposizioni contenute nel 

citato decreto 25 febbraio 2002, n. 87. 

L'articolo 1 differenzia lo sgravio fiscale previsto a favore delle imprese che 

assumono lavoratori detenuti o internati a seconda che si tratti di lavoratori 

ammessi al lavoro interno, ammessi al lavoro esterno ovvero ammessi alla 

semilibertà. Infatt4 nel caso di lavoratori detenuti o internati ammessi al lavoro 

interno od esterno, lo sgravio mensile per ogni lavoratore assunto, è fissato -

conformemente al comma 1 dell'art. 3 legge n. 193 del 2000 - in euro 700 per il 



2013 e, a decorrere dal 2014 e fino all'adozione di un nuovo decreto ministeriale, 

in euro 520. Nell'ipotesi di lavoratori detenuti ammessi alla semilibertà 

provenienti dalla detenzione, lo sgravio previsto per ogni lavoratore assunto è pari 

a euro 350 mensili per l'anno 2013 e pari a euro 300 mensili per gli anni a 

decorrere dal 2014. Viene, inoltre, confermata la proporzionalità dello sgravio sia 

rispetto alle giornate lavorative prestate sia rispetto all'orario di lavoro. 

Gli articoli 2 e 3 prevedono, rispettivamente, la possibilità di fruire del credito 

d'imposta anche per l'attività formativa, a condizione dell'immediata assunzione 

del soggetto subito dopo la fase formativa, e i requisiti che deve avere il rapporto 

di lavoro perché si possa ottenere lo sgravio fiscale. 

L'articolo 4 disciplina le condizioni per fruire delle agevolazioni per i meSl 

successivi alla scarcerazione del lavoratore, prescrivendo, in particolare, che 

l'assunzione deve essere avvenuta durante lo stato di detenzione. In attuazione 

della disposizione di cui all'art. 3 della legge n. 193 del 2000, il periodo successivo 

alla cessazione dello stato di detenzione, cui si estende l'agevolazione fiscale, è 

stato aumentato rispetto alla precedente previsione di sei mesi. Tale periodo di 

agevolazione viene distinto in diciotto mesi, nel caso di lavoratori detenuti ed 

internati, che hanno beneficiato della semilibertà o del lavoro all'esterno, e in 

ventiquattro mes~ nel caso di detenuti che non abbiano fruito di tali misure. Oltre 

a ciò, al secondo periodo, con riferimento ai detenuti ammessi alla semilibertà, si 

è ritenuto di precisare che la prevista agevolazione fiscale è sottoposta alla 

medesima condizione che il rapporto di lavoro sia iniziato quando il soggetto era 

ristretto o ammesso al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge n. 354 

del 1975. 

L'articolo 5, sostanzialmente invariato rispetto al precedente d.m. 25 febbraio 

2002, n. 87, per quanto riguarda le modalità di fruizione dello sgravio fiscale, oltre 

a richiamare i limiti normativamente contenuti nell'art. 1, comma 53, della legge 



24 dicembre 2007, n. 244 per la fruizione delle agevolazioni su base annuale, 

individua i limiti massimi di cumulo con altri benefici, collegati al costo relativo 

alle spese sostenute per il dipendente o per la sua fonnazione. 

Quanto, poi, all'articolo 6, vi è prevista una procedura per l'erogazione del credito 

d'imposta che decorrerà dall'anno 2014 e che, basandosi sull'utilizzo in 

compensazione del credito stesso, prevede la presentazione entro il 31 ottobre 

dell'anno precedente a quello per cui si chiede la fruizione del beneficio di 

un'apposita istanza. Va considerata anche la disposizione di cui all'ultimo comma 

di questo articolo che disciplina i rapporti. relativi al 2013. 

L'articolo 7 si riferisce alle somme stanziate nei diversi esercizi finanziari ed alla 

loro utilizzazione. 

L'articolo 8, infine, disciplina gli sgravi contributivi, di cui alla legge n. 381 del 

1991, fissandoli all'80% delle contribuzioni per l'assicurazione obbligatoria 

previdenziale ed assistenziale. Anche per questi sgravi contributivi vale il principio 

per il quale essi sono concessi per diciotto mesi successivi alla cessazione dello 

stato di detenzione, così come l'aumento della dotazione complessiva per il 2013, 

aumento che si riduce dal 2014 in poi. E', infine, regolato il meccanismo del 

rimborso all'INPS delle mancate entrate. 

Considerato: 

Quanto al preambolo, osserva la Sezione che il periodo che inizia con la frase 

"Ritenuta l'opportunità di adottare un unitario decreto ministeriale in luogo dei 

distinti provvedimenti .... " non spieghi adeguatamente - anche dal punto di vista 

giuridico - perché si sia ritenuto opportuno unificare in un unico regolamento 

due decreti ministeriali, le cui nonne autorizzative prevedono, però, procedimenti 

distinti ed ambiti di discipline diversi (l'art. 4 legge n. 193 del 2000 prevede un 

d.m. del Ministro della giustizia di concerto con i Ministri del lavoro e 

dell'economia e delle finanze ed attribuisce a tale decreto la competenza a 



determinare "modalità ed entità" delle agevolazioni e degli sgravi concessi; mentre 

l'articolo 4, comma 3-bis, d.m. n. 381 del 1991 prevede un d.m. sempre del 

Ministro della giustizia, ma con il solo concerto con il Ministro dell' economia e 

delle finanze, con il solo compito di individuare la. percentuale della riduzione 

delle aliquote contributive). 

In secondo luogo, anche in relazione a quanto più sopra posto 111 evidenza, 

apparirebbe utile, ai fini della comprensione del testo del decreto ministeriale in 

oggetto prevedere due capi separati: il primo dedicato agli articoli da 1 a 7 e 

recanti il titolo "Credito d'imposta" ed il secondo comprendente il solo art. 8, con 

il titolo "Sgravi contributivi". 

Quanto all'articolo 1 va ricordato come nella legge la misura del credito d'imposta 

mensile sia prevista come misura massima, che spetterebbe poi al decreto 

ministeriale determinare, mentre il testo della disposizione ripete guanto disposto 

dalla legge senza ulteriore precisazione, sicchè non è chiaro come in concreto per 

ogni singola fattispecie venga determinata la misura del credito d'imposta. 

All'art. 2, comma 1, lett. a) non è chiaro a quali condizioni di durata l'assunzione 

successiva alla formazione condizioni la. sussistenza del credito d'imposta. Ci si 

domanda, ad es., se sia sufficiente l'assunzione per un solo giorno o se non sia 

piuttosto conforme alla ratto della disposizione che l'assunzione debba avvenire 

per un periodo minimo proporzionale alla durata del periodo di formazione, per il 

quale si SL~ goduto òe] heneficio. 

Quanto, poi, all'art. 6, la Sezione osserva che il procedimento, che vi è previsto, 

prende avvio dal 2014, mentre per l'anno 2013 continuerebbero ad applicarsi le 

disposizioni regolamentari vigenti alla data di entrata in vigore del regolamento in 

esame: Una particolare disposizione transitoria è poi contenuta nell'ultimo 

periodo del comma 2, ove si prevede che per i crediti d'imposta relativi al 2014 le 

istanze, che chiedono la fruizione del beneficio, debbano essere presentate entro 



due mesi dall'entrata in vigore del regolamento in esame. 

II complesso delle disposizioni regolanti il credito d'imposta nel 2013 (anno nel 

quale, peraltro, l'ammontare delle risorse disponibili e gli stessi limiti massimi del 

beneficio aumentano notevolmente) e la fase di passaggio dalla vecchia alla nuova 

procedura appare regolata in modo lacunoso. Occorrerebbe tener distinte almeno 

tre situazioni: a) quella dei rapporti di lavoro instaurati prima del 2013 e 

perduranti in quest'anno e nei successivi in forza della disciplina previgente, a 

proposito dei quali occorrerebbe introdurre una disciplina che garantisca che non 

si operino fittizie interruzioni nel rapporto di lavoro al fine di lucrare sulla 

disciplina più favorevole vigente per il solo 2013; b) quella dei rapporti, che 

nascono nel 2013, in ordine ai quali occorre specificare la durata e dettare una 

disciplina specifica in ordine al procedimento che dovrà essere seguito per 

accedere al beneficio; c) quella dei rapporti, che prenderanno avvio dal 2014 in 

p04 per cui potrebbe apparire sufficiente la norma di cui all'ultimo periodo del 

comma 2 dell'articolo 6. La Sezione ritiene infatti necessaria l'introduzione di una 

specifica normativa di carattere transitorio, che renda chiara quale sia la disciplina 

da applicare alle diverse suddette situazioni. Del resto, per quanto attiene alla 

situazione sub b), non sembra sufficiente richiamare la disposizione di cui al 

comma 8 dell'articolo 6, visto che le disposizioni di rango primario, pur fissando 

una misura massima dello sgravio fiscale (art. 3 l. n. 193 del 2000), rinviano alle 

norme secondarie per la fissazione ddJ'entità del credito d'imposta, sicchè la 

disposizione rischierebbe di vanificare quanto disposto, invece, dall'articolo 1 del 

presente provvedimento normativo, che finirebbe per avere una vigenza di pochi 

mesi Ca decorrere dal 20 agosto 2013 fino alla fine dell'anno), mentre invece 

l'intento del legislatore sembrava esser quello di introdurre un'agevolazione per 

l'intero decorso del 2013. In sostanza le disposizioni dell'articolo 6 lungi dallo 

sciogliere i nodi interpretativi nascenti dalla norma primaria, finiscono per 



introdurre elementi di complicazione. 

Si segnala, inoltre, la disposizione dell'ultimo periodo del comma 3 dell'articolo 6, 

in quanto essa sembra introdurre un potere regolamentare del Direttore generale 

del DAP per quanto riguarda le disposizioni attuative nel caso in cui l'importo dei 

crediti concessi risulti inferiore alle risorse stanziate. Si tratterebbe di un potere di 

emanazione di norme generali ed astratte che non potrebbe fondersi in un potere 

delegato, quale quello relativo alla. emanazione di regolamenti ministeriali, e che 

sarebbe per ciò contrario al sistema delle fonti. 

Infine, ingiustificata sembra allo stato la disposizione che deroga al principio della 

vacatio legis. 

P.Q.M. 

N ei sensi di cui in motivazione è il parere del Consiglio di Stato. 

L'ES1f~~ 
D~ì~~la 

IL SEGRETARIO 
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concernente «Regolamento recante. sgravi fiscali e sgravi contrjJlUtivi a favore 
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AL MIN1STERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIAU 
- Ufficio legislativo 

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE 
• Ufficio del Direttore generale delle finanze. 
- . Direzione legislazione tributaria 
- Direzione studi e ricerche economico fiscali 

ALL'AGENZIA DELLE ENTRATE 
- Ufficio del Direttore 
• Direzione centrale normativa 
- Direzione centrale servizi ai contribuenti 

AL DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA 
GENERALE DELLO STATO 
- Ufficio di coordinamento e di segreteria e 

del Ragioniere generale 
- w Ispettorato generale di bilancio 
(rif. nota n· 23997 del 21 marzo 2013) 

Oggetto! Schema di decreto del Ministero della giustizia, di concerto con il Ministro del!'economià 
e delle finanze con il Ministro- del lavoro e delle politiche sociali, concernente "Regolamento 
recante sgravi fiscali e sgravi contributivi a favore delle imprese che assumono i lavoratori 
detenuti". 

Con riferimento allo schema di regolamento integrato da codesto Ministero a seguito delie 

modifiche normative apportate dai decreti-legge n. 78 e n. 101 del 2013 alla legge D. 193 del 2000 

(c.d. "Legge Smuraglia")' si trasmettono le osservazioni e le proposte emendative fonnu!ate 

daIrAgenzia delle entrate con nota n. 133079 del 22 ottobre 2013 (alI. 1). 

Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con nota n.95597, del 20 novembre 

2013 (an. 2), ha ritenuto condivisibili le suddette valutazioni espresse dalI'Agenzia delle entrate, 

segnalando altresi l'opportunità che, neIrarticolo 1, commi l e 2, dopo le parole "impr~se che 

assumono" sia inse~ito l'inciso "per un periodo non inferiore a 30 giorni". 

I lL CAPO DE7UFFICIO LEGISLATIVO 

~ 
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Roma, 

All'Ufficio Legislativo Finanze 
SEDE 

All'Ufficio Legislativo Economia 
SEDE 

Al Dipartimento delle Finanze 
Ufficio del Direttore generale delle fmanze 
Direzione legislazione tributaria 
Direzione studi e ricerche economico fiscali 

ROMA 

OGGETTO: Schema di decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell' economia 
e delle fmanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, concernente "Regolamento recante 
sgravi fiscali e sgravi contributivi a favore delle imprese che assumono i lavoratori detenuti", 

Si fa riferimento alla nota indicata a margine, con la quale codesto Ufficio Legislativo 

ha trasmesso la missiva dell'Agenzia delle entrate n 123079 del 22 ottobre 2013, contenente le 

osservazioni della stessa sul provvedimento in oggetto, come integrato dal Ministero della Giustizia 

a seguito delle recenti modifiche normative apportate dai decreti-legge on. 78 e 101 del 2013 alla 

legge n. 193 del 2000 (c..d, legge SmuragIia). 

Al riguardo, si comunica - per quanto di competenza ~ di ritenere condivisibili le 

valutazioni espresse dell' Agenzia'delle entrate nella nota suindicata, 

Si soggiunge che, ad avviso di questo Dipartimento, n,ell'art.1, primo e secondo comma, 

dopo le parole "imprese che assumòno" dovrebbe essere inserito l'inciso: "per un periodo non 

inferiore a 30 giornt'. 

IL RAGiO~~RALE DELLO STATO 

UVr~ 



Sp.ftore !=iSCI;1fità !tlrem,,:!icncr~ e Age'/oiozior.) 
(1(flc,;o Agevo!ozJoni (r'scau 

r', j 

Ali' Ufficio del Coordinamento Legislativo·~ 
Finanze 
(rlf.n.oia pror. 11. 3-9268/UCL de.!.9 settembre 

2(13) 

e p.C, A.Ha Dirc7.io.lJe Ct':ntrnie Accertamento 

Dh-ezione Centrale Servizi ai Contrilmemi 

Direzion~ Cètltr<lle Amministrn:t;one 
Pianifica:l.ione e contrlìHo 

AI DIPAR11MENTO DELl_H PfNANZE 
Dir~7..ionc Cegi:sfal.icme 1'ribuk1réa 
- Ufficio IV 

Oggetta; Sclu!1tl.{}, di decreM del Jl1il1ÌSIf't; del/n gèllsttZlfJ} fii ClJIlcaltO t'.(ifl il 
i11ini!.tro def(:I/!~on(Jml(1 e delle ftmuTU e COli il Mitli.~1rO del JavUI'O' e 
tleDe politiche sadali, (Il SBIM;j dell(1 legge 12 glug1lQ ZOOf!, 11. 19J 
(e.(/. legge Smuraglia)j C01U!emente ,rRegO{{lmel1to recantt!.ligrai>l 
,fJ:ìf:ali 111ft' imprese che assumono luvorf1fori, df!fefwti" 

Con not<l pro t, n, 3~9268/UCL, del 9 s-ettembre 2013, codesto Ufrido dc[ 

CoordinamMto LegJslativn ... Fil1ùJJze ha trasmesso, per l~ (.\sscrv3zioni di 

cwnpetefl:L.a. Ll11él mlOva versione dello schc;;ma di decreto in oggeHo: Ìl11egf.:lt<l ~lJa 

hlce ddle modifiche normative Éntervenufe r~r effetto dei decreti legge n. 78 e IL 

Wl del20B, 

Agenta dc!lQ f.t~llote - ~~ Cenìrcle Normo/i\'o' ùHlcio Age-ro'c,Woni rÌ3:::-of: 
V:-a cristotO!'o Colomb<>. J!?6 erd -0014$ ~\)n'lQ 

<et, OO.S05I\~SOll· l'w.06,SC7f:'ì7'ì? • ENTlob: c5c.norm.cscvclo'ZioniflJC:Q1i1ji;aa~mloonUQI0,lt 
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AI riguar(l(;: pt;r 1 pro1ìli di c{)mpctcn7..a~ c-onccrnenti le agevolazioni di 

Ilanll'a fiscale, si tra$mctt~ìno le osscrvu7.i<.:mi relative agli artlc(lH da t o 7 dello 

sc:hema proprut{). 

Prima di procedere aWesame cteuag.Hato deWurtk.oJato, 51 segnaI <l 

l'opportunhà di integrare le premesse ~l decreto richiamando c..~pJic1tamClttc gli 

in{E;:r\/enti normm;vì più recenti che hàJlno apportal(ì modifich~ aHa Jegg!? 22 

gttlgno 2000, n. 193. ed in pat"licolare l'articolo 3·bls de! decretò legge 1~ luglio 

2013. n. 78, COl.1veriito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013. n. 94. c 

r arric<. ... (o 7) comma ::t, del decrel..O legge 31 agosto 2.013, n, IO J. ttutora in corso di 

cnn 'Version~. 

Artico!a 1 

j comml I e 2 dello sch-erna di decretù preved(Jllo che il credito di in."lpOS1~. 

in làvore delle imprese che ass.umono, sja "di importo pari Cf euro 700 mensili per 

{'mmo 20 J 3 e pari a illrO 52Q m(mst'lf per gli an.ni a (,lecorr~re c:k.tl 2014 :', in caso 

di assunzioni di hWOTawd detenuti o internati presso isthuti penitenziari, e lidi. 

import.o pari (1 euro 350 mensili per l'anno 2013 e pari a euvo ,?f)O per I?li anni ('.j 

dr!.correnJ. dal 2014 'I, in caso di a~sunzioni dì detenun setniIiben provenienti dal la 

del.emcione. 

Al riguardo: si rileva che in base alla norma pt'imaria il credito di imposta è 

fissa.to "nr:Ila '!1isur(J massjmCl di se/!ecen.to euro J' (eti', articolo 3) ~)mma l), e 
--= --=-" . ---

"nella misura tlUNiS;ma di trecen:o.ctnqllon':, ewo" (di. articolo 3~ COmm,l 2t a 

8CC0J1d~ delJ2. tipl)/ogia di lavorat.otc .as5IJntO! e che Pentità deI1e agevofa:ÒOllf è 

dètennjT1~ta "nei limiti delle risorsefirr.anzial'ie '· disponibili (cfr, articol() 4). 

Di conseguenza, in coerenla. con il dettato Mt'rnativo: si suggerisce di 

prccìsare anche nel dCct'çto auuativo, Chè gli imporli del credito di imposta sono 

dctcnninati ('If1.misur(una..,sima", c non in t~rminl assù!tlri. / 

Tale: divCfsa fOl1nulazionc~ pel'itln"Ot sarobbe più coerente con I~ previsione 

di cui aWarticoJo 6. comma 3t ultimo periodo, dello schema di decretI;! in esame, 

riguardante la ridetenn;n$!jon~ degli importi fhlibili <'m misura proporzionale" 

t-\~M~ 
M~~-.o 
~~~ 
'tf~o 
~ \J@ ..... s \.OI'~ ~ 
Cc~ 

4:c.F "/.6 
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alle l'isorse stanziati?, nel C€lSO in cui k stes!»e si riveHno in:mtiìdcmti l'Ìspet!o agli 

impm.ii conoplessivarr.cnte richiesti. 

Si ritiene ailspic:lbile: altresì, rrecisar~ ch~ rimportf> dcI credito di imposta 

non deve, comunque, superare l'hnporto dei Clìsti sostenuti daU'impresa per il 

lavof()tore che dà dirin.o aH'ac.cesso rLll'agev(~Jazione. Tenuto confO, intàt.tl_ che 

un'anaIog"d pr~cisazione è conléllUta anche ndr~rticolo 5. comma 4, -della bo/:'.zu 

Di conse,guen2a,. si :mggerigçc di .aggiungere. ~i CùmmJ 1 02, dopo k parole 

':oer ogni lavoratore asnmm ", le seguano parole: "e nei limili del cosiO pe{' esso 

,r:osie,l1uJo ", 

Si segnala, inoltre. c·lle la lC~Y1,,'L~gosto 2013. n. 94, di QQnvcrsiO!1{; del 
~··~ ... .,xeh7't bi • rt: 

d-ecreT.o legge } I,; luglio 2013, n. 78, ha introdotto. a parth'e dal 20 a,gost\) 2'() 13. 

data:. di enrrata il1 vigore della legge; stCSSaBimp<.lrtanti modifiche alla discipHna 

tlg.evolali~/a or1,gin~-ia. di cui una riguardante l'importo del credito di h'lpO!::ta, 

elevato da 516.46 euro mensili (stabilitù in base al DM 2S f~bbrajo 2002, n. 87) a \ 

massimo 700 euro, ~,er c.:iascun ravot'.arore assunto (o ;'f("rflTlato'\ e t'altra 

riguardante l'ambito ogg~ti'Vo della misura, es.teso anche alle assunzioni di 

"det~nuti scmiliberi )'ovenienti dalla d<mmzione" così cml1e alle attività 

formative svolte dalle imprese noi loro confronti. 

Il dCt.'1.'cto attualivo dovrebbe. p erta n.to, prcved,cl'c_ per Fanno 2013. due ., 
diversi r~gimi di applicazione del/il misunl, distinguendo tm: 

.a) H periodo dal l° gennajo Z013 al 19 ag{)stD 20I3 l durante il quale Il 

credito di imposta è fnlibìk, C,.;'ìclusivanì.r.:nte Ìn riferimento alle 
= ~. /' 
assunzioni di "d~!~n~i (), inlc>n,u.llì ." anch~ am;ne.r;si al tavOl-y'O 
all'esterno". in misura pari ~ 516-46 unro m~nsili, in bas\.'J a l DM 15 , 
ft~brui()200i~,- 87; ~ 

b) ~ iJ ~rkld() da! 2(1 agòst<> 1:013 fina al 31 dlcembrc 2013~ durante il 

qu.nlc la misura del cn::dit0 per le agsunzioni già ammesse 

I 
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.ll'agevolazione ;11 bllSe aH. legge iSlllutiv .. Qno allo mi".", 

massim.rt di 700 eOf(l mensili. mClUi'1t per l.e a.~unzioDi di "detenuti 

::emiliberi": pr;;;'l~ ex ~~vo dal-cif.ato decreto legge n. 78 del 2013: il I 
ctcdÌ1Q di imposta & pari' 350 mensili. 

T emi lO conto cht~ in base alla tòrmu azione del!' articolo f della bn7..7..a di 

DM in esame, sono previsti, l'per fanno 20} 3 ", importi del cr~di1.o e presupposti 
-

di ilCC~SSO unlfOnJll
i 
si sugg~isce di modificare la f(')nnulazion~, }revedcndlì un 

diverso rraliamet'lw per le due tàtti:;pcdc sopra dcscrìrtc. 
GO' m 

Da uUimo, si suggerisce di rnodifiC(lre la rubriCl;, dcll'artk:ofo in commento 

nel seguente modo: HCreruto di mxposta per assunzi0111 dr ~/el&l1UtfPI in Cl...\erellza 

~cm le modifiche apportar~ alla disciplina originaria, daila Ecgge di conversione 

del dcç·rel;O legge n. 78 dd 2013, Ch0 ha sostitulto II ritbrirncnlD generico 8 "sgrm.'i 

fiscali IO, con la previsio~e dello stl'Umento oc.l "credito di Impasta ", 

Articolo 2 

TI comma ! pr~vt!de che il credito di ìmp\,)s~l "di (lu.i o Il'arf;co!c,' 3 de/ùl 

legge 22 giugno 2000, n. /93" f! CorI c esso "anche ,. ~He imJ,re,sl;! che:. a determinate 

condizioni~ svolgono attività di formazione nei confrcntì di de.tcnUfJ Q internati (Cl 

di rleicnutj semiliberi), 

Si fa pr~entc in Pl'opositù che if rinvio gJr "errticolo J della legge 22 

giugno 20(jO, n. /93" non tiene conto del tàt.tc che tale (iliicolo già prevede che il 

creditI) sia con~e:;;so, oltre che per le assunzioni anche per la furmazione. Ti 

riferimento correttt.) s~rebbc al crc~it0 dì imposl..'1 di cui "!lI p,.eCf!der.l~ (l)'rit:olo 

}", ct~i ~n-dreb1x: agghtnt'o. ~I tene di evitare inç-erte7.7.C interpretati v!;::. t:he, in 

riferimento ~Hc attiviÙl di f.orU1a:r.ione.. II credito di imposta "spetta per / mf:.'<'IC::.'Iimi 

imporfi previsti per ciascuna tipolo&, ia di Clssun:ri.onl", 

Si suggerisce, infine; di modificare la rubric.'ì. deWarticolo in commento 

sosliwendùla con la seguente: ""O'edilo di impo${()' per Mllv,ii1 diformazione ". 

N'-Lovo 
r\e.~ro 

~\o 
~c.c 
o..~~ 
~~ 
o...\.;.I~\~ 

~ 
o~ à"\ 

'24......A 
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Ar1:ieo[o 4 

In base all'attual~ fQrmul!!.Z~onc dciWarlicolo 3, comma 31 dellrdegge n. r93 

dd 2000,i[ credito di imposta spetta anche per aicuni mesi sucCC,\Sivi uUa 

cet;i5allone deHn stato di detenzione dcllavof(llore assunto. In parricolare: 

• per i detenuti o intcmali, smmessi al "lavoro aWestemo" o al regime 

di ~f;emiHbèrta:t: 

o spetta anche per i dicio.tto meSE successivi (lHa ~sazì'l.Ìne 

dello stato di dct~zione; 

Q per i detenuli (~ internati non mnmcssi ~ tali rnisnre liltcmative: 

o spetm ~m\:b~ per f Y'tntiquHth."O nlCS; successivi alla 

cesstl7.ionedeUo stato dì detenr.ione. 

l/articolo 4 in cOIl"dnentointcgra )~ suddcLtadi~posizlc..lnc. prev~dtlndo che 

1/ prolung<Jmcnro del beneficiò aU,'c lo ,srat(} di detenzione sia amm~flst" "(1 

condizione che l'assun;:iorle .tia (J~~~ilura" JnlPnfre ii lavoramre ora recluso, o 
. . 

ammess() "allav(J1'(i atre$t~~n.o, ili $el1,Stdet/ Jelrltcoto 2/ della legge 161ugllo i 9 j 3, 

Il,, 354"_ ' 
. . ';' 

Al ri gn ardo ( considcrUtochc Jasuddena C911~iziol1e'rigmirdaanC[le i 

detehUH~furri~5siaf reil.lt3tediscil'JiHbcrià (diçuian:artkolo J, comm~1 2,ddia 

legge n .. l93del 2000)~occq~crebbe aggiungere,'dopo 'Jeparolc, "(liSe~1.si 

deU'dtticolo21 .... i';leparòl,é "os/trovavailr l'~g'.medi sali1iltbertò ~I. .. 

'Si segnala)' infine. l ~9Pportunitàdl'. T21Cc òrdafe 'i IcOntenul0 della relaziollc . 

,iHuitrntiva:chefarifedme11to~I"'~orrlin~2:',dcH'artic(Jio 4 in commento) c~nln 
. . .' '. ..... ..... 

formUlaZioneddmede..~imonruct,lo4 in bOZ7.<l.~he. invece. è strutturato1n un . '.:' .'.. . .. ' .. ' '. .' ." :. . ~ ., . . . . 

unìcucomma. 

Aditolo 6 
. . " " . 

L"articùlo6della bo~ajl1esanle prevede ç}H~· "AdecorreredaU'antro 

201./~ l'u'Ùizroin ~~j11pen./aziQne delcreditO di imposta ... avvien~esd.usiv;mem!J 
presenrando li rnotl(!t!o /124 ottmvarso . l ,'11stcIl'!i t(!letnaticr~~.'ii· a disposizIone 

deUo'AgelZz}1J delir/enwaie ··(cfr.cammE\ l), 



Più in parril;;olare.: ir procedimenti.) di attrlbu7.ionc dc! cre;ditlì di impo:,ia. 

gestito nel ::lUO jn~jemc dal Min1stcro del!a Giustizia ncHe S'..IC divers(~ ~rticolnlioni 

territoriali, ha Inizio con ta presentazione di un: Lslanza dì acce~so da effertUi:l.ie 

"enrro t1 31 ol(obre dell'anno pJ'l!(.ed~ille a que{lo pe.l· cu.i si eMede. lafrufzwl1.t! del. 

ben'1tiC'io" (cfr. comma Z) e termina con 1a dclenninazkmet " erW"o ;r ! 5 di(--emb,.~ 

di ogni anno ", deWimporto mnssimo dell'agevolazione spe11'ant~, a ciasc.un 

soggetto bcndiciano, Der l'anno successivo. -,... . -
Nel caso ;n cui gli irnportJ c(ìmplessivamente richh .. >sti <:lCCedan(1 le rì~orsc 

sIanziar·~ ''ì 'accogfirJ'1elllo delle istanze e e),fmuaro rk'letarminrmdo gli imporli. 

jhtibili in misum propo.t'i;fmral~ (l,lIe risorse Slesse ,. (cfr. comma 3), 

Quanto aHa frujxione del Cl'cditCl di imposta spettante: è previsto i'mi/J .... ..zo 

in compcllsazi<me cscj1J!~iWlmenre C~jl1 modalità leI\!maHehe, ':{lr70 al 

raggiu.l1gim.ento dell 'import'o del cred;m di impo!J'fD comple.~·,.\·iv(lmef~"f~ conce."\.\'O ,. 

(cfr, comma 4). 

AI riguardo, pur rilevando che nndi\.'jdu~ione del p.rQce,dimemo dr 
attribuzione del beneficfo rientra ~rn le competenze delP At'ìlJl1jnistraz.;Oll{! 

giudizi.1t'ia. acquisite anche le Q5se,'vazicmj del hl lJir~zj{)nc Centrale 

Ammjnistrazione l)ianificazionc c ControB{,). si rÌtiene opporruno etl~ttuare. 

comunque. ~Jct.me pre(:jsflzioni di canottiere tecnico~ finaiinate ad una gestione .più 

cflkh:::·nte dello strumento a.g~V{)iRtivo. 

r. lÌ 

11 tennJn~ crdinant) per la presentazione delle istanze, fissato al 31 Oit.Obl'e, 1'\ vO\,.lO 
'" ~i4-. 

deJranno precedent.e n. quello di riferimento, appare difr'kilmente. gcslihil-e per ìf j",o..: 

2014. VISCO l'apprùs5im~rai d~l1{) Slexso e telmto conto, altresì, dei tempi necessari ':(V...\....:~\.:(.:: 
p~r la cDnclusione del procedimento di approvn,zione è di emrata in vigore del 

decr~tO in eSilme. 

Pertanto, pet ìl prhnn anno di ~ppHcazione della nmwa procedura (2014) si 

ritiene opportuno pievcderc un tç.'lminc "monjle" per la presentazione d<;!l!e 

istanze, individUilto ID fimzionc della oota di pUhb/icazi911C del decreLo in Ga2'.z<etla. 

Umcialc. 
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Inoltre. si scgnaEa la neceH:!lil.à di di::dpHnan; anche ilcaS\1 in cui 

rv.mmontare dei crediti com .. 'eSsi risulti infenc.'1fC .ajle riRorse disponibili, 

prevedendo. in particolal'e) la possibilità di riaprire i !emliaì per la presentazione 

delle isr.aJlzc. 

Per tali finalità. si pl'Opongono le seguenti modifiche aH';;u1.ico!o 6 dello 

schçtm di dCCT~(l~ 

ì 

i 

JI 
j 

al comma 2, aggiungere il seguente periodtì; "Per I. crrediti d'imposto 

relativi alt 'anno 2014. te istante dl.?wJ!1o essere /".Jresenlale entro la fìne dd , " 

.secondo mese successivo alla dilta. dI prthblicazlmu? in G(122~tta l...(lncial::: 

dd presf!nte decreto ". 

af comma 3~ apportai'e le modifiche di seguit\l evidenziate: "Le ÌSlal7Z(;' di 

CJjJ al comma 2 sono trasmesse a cura dei Provvedi/arcltl ]'egionali 

de.Il'ammin.i.stra:dol1t! ptmitenziaria al Dfpaitimemf.o deU'CIì/I.!I1[J1f.strazione 
I 

penlJenz;a1"il.'i, e12tr(i i 15 giomi sllceessi,tj alla st.adem:a nel terml71t! di 

prl!SentflZlOne afille s1esseJ tli t;!ui al medesim<J comma 2. e~l--M 

.!'UUJ.<t.r •.. I, .. ~ .J""1' .... Mh" .... ~ .... ~.,À·:1~/'i;{e"c pr:"' cl!: 0;; cit:ierj,o kr- f} .... J,.:~~~ .J~r 
t;".7Tç-;-I'If"'~f;..·tr-çn-I7~/d·f;.~-e:::! .. ~......-T:.J ,il 9i i I. I. f_1 L... r~u~-r 

hen<:fieiff, Il Dipartimenlo dell'ammlnistrazfQJ1e. pentrenziariCl, entra i 

succ(J~~livi trenta giorni. ~~f7 delt?rmina l'importo 

massimo defl'ag(-,.'Vo!azione compfrssNamenle sp2ltante a ci<l$crm S()gg~lto 

beneficiario per l Ja.tmo stlccessivo ( ... ornùisis .. -.i .. Nel. caso in cui gli impor!; 

comple.5sivmnef'/tl! rlchif?sti ecoedono ta ri..t;orse strmziC1te, l Jacc:oglinll.:f?.J.tì 

delle isf.am:'é è ejfsttuaro rideterminando gli Imporli .fì'·uiMlJ in mlswCl 

proporziona/e atle rf:i()"$e stesse. Nel enso in cui l'importo çnmpfessivo rtl!i 

ctediii COltce!~si rl$ulti in/erjl)l'e alle risUfse !ìumziate. cu" prol:vedimef1lo.l 
J 

del Diretivff;' Galterme da! DipurtimeJlfO dell'amm;hislrazimu:\' 

penitenziaria SOJW riaper(1 i te:rmifft per lo l)J'e,')eltt!i;,lol1a delle istanze (! 

dt;f;nite le tleces~:rrie disposizioni aduatb'e". 

rntine: si l'al,presenln che II credito d"imposta in questcone. già univo da 

a!c\rni anni. porrebbe non essere stato tm:eran1~mte utilizzato in compeusazione dai 

S':, pv~ 

~'\.t. ? 



:;Oggctti che k) brmno maturato fino te tutto il lO É3~ secondo le disposiz.ionJ 

procedurali attualmente in vigore. fn pmpOSiH\ l'l schema di decreto pn::\.<cd~: 

aJFatt. 6~ CC)rnma 8, cho "Per ronno 20 l3 cCrJ'!!inuanQ ad applicar.';i le 

di;spo.~iJJoni regola.rrumxrJf'i vlgrmti ario dala di entrata tlT v~~oi'e dal 

presente f'egolmnef11o e le relative diJ'e(({ve dc.! MlnistfJ"o ds1!a ;;hlSliziCi ahe 

prevedoml l~ m.otlatità di attribuzimw del bene,J1do "; 

<:lH'arL 7: comma l~ che «Per l'ann..'i 2D13 il Cffidito d'impOSf(~ di cui agU 

ort/culi l e 2 è éO,l1.CeSSO fit10 ti concorrenza ,:t'eli 'importo complessIvo dE 

euro 12.602,828, OD l', 

/'1. parere aeHa scrivente, in asSe1l7.:-1 di UétcrC0r1 displ'l.):jzkmi 1n merito, 

r~muale formulazione del deC1'ùLO in esame: comport0I'ebbt:':. dal 20 J 4, fa 

coesisicnza dì du~ distinte pmcedtwe~ 

1. ln prima~ pcr i crediti maru~.ati fino a. 'CLu:to J ~anno 2013. che pos,,':;'OHO 

continuare ad essere uti!i12.ati in compensazione dai c,mtTibuenti per la 

qUl'lla residua: {ramite modello F24, anche negli anni 2014 e segt.l~l'lri~ senza 

tuttavia pot~r verificare ch~ t~tl1 opel'~:r.ionl avvengano nei llmiti degli 

importi sptett'anti; 

2. ia. ~ec0l1d21, drt.scritta in prcct!denza e in(roooth~ dal decr~to in esame~ per j 

-c·redili maturmi dal 20 !4~ che Invece ~ [lnnHz.z;:tra ad cvjt,m~ ch~ k 

compensm:ioni dei crediti d~jmpost<:l avvcl~gMio in miSlU";;l superiore: 

aJl'ammf.~nn~r0 spetlante, 

Pert,lnto, ~al"Cbbe opportuno adottare una. procedura di ricognizione dci 

crediti maturati finn a tutto l'aI!l~o 2013 e on ncora rntCf"dmente ulHiZ'!..aiL Le 
rlsu!ianzc dclld ricognizione <lei cft!dhi residui S<3.rcbbem trasmo~:;(~ dal Ministero -
d~lfa Giustizia aIrAgenzìa deHe Entnne, onde cons~ntlr~ 11 blocco dcHe 

compenMZionì dci çr~di~ì per Importi superiori El, 2i:!!Lspett8nti, nnéJlogamcnte Il 
J ..... l' ......... l'II;J!(~ 

qt.il'1 nto .~c:!.~J?~r L.:!~l~Ol}c$i ... ~i d~l 20 14.l 
~,.~ 

ii COmn1J:l 4 deWarticolo io commento. infine. dispone che il benefic;,o è 

fì'llibìJe ~flno ol ragglungimenfo defl 'importo del ~redito di lmposta 

compfessf""amenté C4n.ces.~O ". In asse~za di predsazioni rclativ~ aHa tempistica 
cz: 



L.I· I\VI. L~' I J lì. JJ 

" l ' 

9 

delF'l1tHiZ7.azionc in tmn~n.'''87.kme d.cgH impr»rH spcttanti, h~ Hnca leol-it"a, ; 

b~1Cfici8J.'i poh-cbbcm rHonersi legittilll!ìti a lrurrne tt p~rtir~ d~J(a dala di I 
mItori:LLè11.J on~ ~1 [fa rmi;.d.ollc (} cl i comu njcazion~ d~gti impori i Tnnssi 111 i slìCitant i. 

Al rigtmrào1 uccorrercbbe. pt'rtantn. pUlltUal {z;::at·c chc iJ cr.ctlho di jmpo~ta 

può c-~st.'re utilizMttQ Ìn comp("'1Js~2'j()ne a partire d!1U~ ~'t1;(J. di .HllOl·i7.7.azione. ma 

non prima della sw~ mamrudonJ.::.. d{)è ddln dEll't di fìo~tcnimefìlo dci costi rchtrivt 

al personale. t:'he rlèntra Era le:, categ<x1c (!gé\!t.~Jahm, 
-- • 

Con dtèrim~n1() aIrarti\:<JJo ì. (}ccorrel'ebb~ modificare la ruDrìca cht.: th 

rireritn~nt() é11nnlporto dcf credlL<? di imposta p~i' gH anni 2()!J là 2014, in qmuHo 

non cO/TÌspuIldenta al contenuto di~positiv(} dl!Ir nrtknfu. Si prop()nc~ pertanto. di 

sostituirla l.ion h\ Stgtlcntc: ,f fU~OJ·.)e dixpon;bili ". 

! , 
/}'W'-

I '\ 
...l' 


